
Senato della Repubblica II Legìslatura

551a SEDUTA (antim.eridioma)

~ 22849 ~

11 LUGLIO 1957DISCUSSIONI

551a SEDUTA

GIOVEDÌ Il LUG LIO 1957

(Antirneridiana)

. ...

Presidenza del Vice Presidente ~iOLÈ

INDICE

Congedi . . . . . . . . . . . Pago2285]

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione . . . . . . . . 22851, 22860

Trasmissione e approvazione di procedura d'ur~
genza per il disegno di legge n. 205 I . . . . . 22851

«Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1848) (Seguito della discussione):

BOSIA .
CARELLI

22853

22861

MASTROSIMONE . .
ROGADEO . . . . .
Itusso Salvatore.
TRABUCCHI. . . .

Fag. 22873
22856
22870
22875

Per una sciagura avvenuta a Roma:
PRESIDENTE

BOSI . . . . . . . .
CINGOLANI . . . . .
COI,OMBO, Ministro deU'agr'icoZt~tra e

reste . . . .
CROLLALANZA .

MASTROSIMONE

NACUCCHI

SMITH . . . .

22853
22852
22851

deUe to~

22853
22852
22852
22853
22852

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1306)





Senato della Repubblica Il Legislatura~ 22851 ~

11 LUGLIO 195755P SEDUTA (ani'imeridiana) DISC'USSIONI

"Presidenza del Vice Presidente MOLE

PiRE:SIDENTE. La seruuta è a1perta (or,e 11).
,Si dia lettura del ,p,racesso verbale deHa se~

duta antlmeridian.a di ieri.

CARMAGNOLA, Segretario~ dà lettura der.
processo 'uerbale.

PRESIDENTE, Non essend,ovl ,osset'vazioni,
i,1tproceslso verbale S1 ,;nt,ende approvata.

Congedi.

PRESIDENTE. HachJ.esto congedo ,ill se.
natare Buss} per giarni 8.

Non essendovi osservaz'loni, questo cange-
do si intende ('oncelsso.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

,PRESIDENTE. Com,uniea ,che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasme'ssa il se~
~uente di,segno di legge:

« P.ra;vvedirnenti 'pe,r la salvaguard'ia del ca~
rattere stoirlico, manumentale e artistica della
città e de'l territoria di Assisi, nonchè 'Per con~
seguenti opere di interesse igienica e turi8ti~
ca» (2051), d'iniziativa dei deputati Ermini e
J ervalina Angelo Raffaele.

CINGOLANI. Damando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CINGODANI. Chiedo che per taile d.isegno
di legge sia adottata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Se :nan si fanno 'Osserva.
ziani, me'bto ai voti la richiesta di pra,cedura
d'urgenza. Chi ,l'rup,prov,aè :pregata di alza,rsi.

(È a.ppro1),ata).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunico che è stato pre~
sentata il iS8ig'uente disegna di legge dI lllizia~
tIva dei senatari Palermo, MancineHi, Fantuz~
zi, Cappellim e De Luca Luca:

« Madifica della legge 25 giugna 1956, n. 587,
a favare dei mutilati ed invalidi di guerra per
11conferimento delle farmacie di nuava istitu-
zione edl quelle giàesistentl» (2050).

Questa disegna di legge slarà stampato, dì~
stl'lbuit,o ed ass'egnata .alla Commissione ,com~
petente.

Per una sciagura avvenuta a Roma.

CINGOI~N1. Domanda ,di parlan'.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINGOLANI. OnOlrervoli e01leghi, una tra~
,gka, grave s'Ventura si è ahbattluta ,a Roma nel~
le officine dell' A.T.A.C. n :ea'pannane dove si
-teneva il depasita delle autavetture è crallata.
Finora vi sano stati ,t,Demorti; dei feriti due
sa91a gr~vi, maltissimi altri sana degenti alla
asped'ale.

Quali le :cause? 11 ,calda soffacan'te di questi

>g'iarni può aver clausata 1'aNentamento dellè
sa:1.dature fprepaste ad ass.icurare la stabil:ità

della ,graThde castruzione. Nan la sa, Thèvo,gllia
giudicare a CUOI'1eggero; un incendio qualche
tempo fa, spento rapidamente, valse l3!d evita-
re 'lIna maggiare j attura.

Comunque, vada qui dal Sena!ta i,l c0rrl\P'i.an~
to per ,i caduti su~ lavara ,e tl'es'Preslsiane sem.
pre di una vigile attenzione 'per quanti con fer'-

vore si affaticano .a1:l'opera incessante del,la l'i.
costl'iUziam.e de1la Patri:a.
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SMITH. Domando di parlall'e.

PREiSIDIDNTE.. Ne ha fac01tà.

SMITH. NeH:a mia qualità di senatore di
Rama, senta i'l dovere di asSOCiarllJiial~e nob~~
li, commosse ,paToQedellsenatore ICingx>lani,che
ha re,ca~toin que1st'Aula aUg1usta l'eco. del tra~
~ico cro:tlo del .ca,pannone deU'A.T.A.C. Tre
sO'no finor.a le vittime che noi pi'angiamo, nu~
mjerasissimi sono i feriti, numeras:issime a'l.
tresì le famiglie 'i,l cui stata di angosda è fa-
ci,lm~nte immaginahile.

H senatore Cingolani ha dichiarato che lfino~
ra non è stato possibile .accertare a quaIi cam~
se risalga un sì terrificante sinis'tro; noi ne:J.la
attesa che queste cause siauu identifÌtcaJte ed
aceertate, non posSliamo che esprimere un v.oto,
che cioè un'indagine severa, .oculata, seI1u'Po[o~
sa, attentissima ,sia fattu inpr,olp,a:srr'to.S,e,iÌl re~
sponsabile è :il caldo, null:a da fare; ma s.e, pur~
troppo, vi è stata incuria da ,paJrte de~H uomini
preposti alla sorv.eglianz:a, ,se vi è stata traiScu~
ratez'za, e questa tI1ascuratezza og~i si trasfor~
ma nel pianto desolata delle vedove delle Iffia~,
dd, degl.i ortfan1i,,creda che il dovere di tuti:li sia
queUo di soUecitar.e un'inchiesta affinchè essa
appur,i queste responsabi'1ità, e 'Perchtè, se col-
pe vi sono, si'ano punite esemp1armente.

Troppe voQte 1',operaJioè colpito sul ~uogo del
lavoro da jatture di questo genere; trappe
volte .il sangue dei lavor:atori viene a coronare
quella che può esser definita ~"incuria degli 'UO-
mini.

N ai cf auguriamo che questo sangue non ri~
ma,nga 'invendicato, mentre eS,primiama dal
,prof.ondo de1 cuore la nostra 'soHda'r:ietà com-
moss:a, la nostra simpatia profonda vell'Sotutti
coloro che oggi piangono sui loro caduti.

CROLLAL~ANZA. Domando di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha ftaco~tà.

CROLLALANZA. Anche la nostra. 'parte .si
associa a,lle nOlbHi espre,ssi.oni di .cordoglio
espresse dal senatoI1e Cingolani ,per il grave
d.isastra veri,ficatosi in un capannone della
A.T.A.C'. Si as:soeia .inoQtre alla richiesta di, in-
,chiesta che è s'taba fatta dal s.enatore Smith,

~.-.

[ieti s'e l'inchiesta accerte.ràche solamente
eventi fortuiti hanno p.ro'V,wato il disastI1o; ma
s,e risultasse che invece colpevolezze vi sono,
non bisognerà esitare ad adottare le dovute
s:anzioni contro i responsabili.

BOSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

!BOSI. Non si 'pUò non assooiarsi aJ. 'oordo~
glio che ha col;pito tutt;i, di fr~mte aHa disgra~
zi,a grave, ,che è costata la vi,ta ad alcuni la~
vorator,i ed ha féri>to moHi altri.

Noi auguriamo. anzitutto a col.ora che non
hanno lascilato la IVJta di .poter r!icuperare in-
teramente la iloro salute.

Resta in ThOIi,c.ome in tutti del resto, iÌl gra-
ve duhbio se la d1s,grazia sia :stata ,causata da
eventi non f'ronteggi1aJbili IOSe linvece vi sia ICO]~

'V'a.È certo che lil semp1Lc.efatto di questa una~
nimità 'nelle richies'te dell'inchiesta da par'te
del Senato è un riconosoimentoche qualche co~
sa di nan naturale vi è stato. In ,precedenza
già erano s,t'ate segna}ate le d~bo1ezz!e della
00struzione ed era Istata fatta presente la ne-
.cess,ità di intervenire ,per assicurarsi se la. co-
str'uzJone stessa avesse capacità d,i resilstell~
Z'8.,.PerìCÌò d.omandiamo anche noi. che una in~
chiesta ,seria sia fatta e che suna Ibas,e di que-
sta 'inchiesta v:engano Iprese le decis,ioni del
caso. Se colpe 'emergeranno, sl,an'Ùpunite.

L'augurio che V'iene in,oltre da no.i è che non
Siiaspett.i 'più ~pel'\c:hè purtr,op'Po non tè que~
st.o il ipI1imo ,caso ~ .che sopr:a,ggiungan,o le
disgrazie per vagliare la solidità degli edi~
f,iei. Si. senta :rno,ltre la necessità di salv3.\guar-
daJre la Vlita dei 'cittadini i,ta.lhm,i che tro1ppo
spesso vengono 'colpiti da disgr,azie, le' quali
non tutte 'hanTho,origine da ',cause naturali ma,
purtroppo mol'to s,pess'Ùderivano dalla .co]pe~
pev~le incuria di co.lo,roche dovrebbem elssere
preposti alla sOTveglianz.a deUa salut1e e della
vita stessa dei, eittadini.

MASTRiOSIMONE. DaInland.o di Ip.ariare.

PRESIDENTE. Ne ha fac.oltà.

MASTROSIMONE. Signor Presidente, lì

n'Ùme deHa mi.a 'parle mi associa atl sentimen~
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to di :cordO'glio che si eleva doverosamente ]ill
questa All'l'a. Se qualche cosa 'Posso dire a 'can~
forto delle famigli.e degli infortmnati, debba in
,questo momento elo.giare il pronto soc,CO,rso
della Croce Rassa :ibaliana, che can estrema tem~
pestiv,ità ha portato, sul 'posto molte amhulanze
ed una com:pleta emoteca. I feriti sono stati
tutti g1ià rÌicoverati prontament€ negli ospeda-
li. Alle famglie dei molt'ti non possiamo che
esprimere il 'nolsrtro più vivo e prafondo cor~
doglio.

NkCUOCHI. Domando di parlare.

PiRESI,DENTE, Ne ha fa,coUà.

NAOUOCHI. A nome del Grup,po dei sena~
tori de'l Partita na,zionrule monal'lchÌcocan 'Pro-
fondo sentimento mi associa al cordogliO' che
è stata espresso dai coUeghi ,per ~a ~uttll'osa
sciagura che si è vel'lHkata. Noi deploriamO' che
troppo spessa avvenganO' di simili sci,agure !per
cause suUe quali non è trO'P'Po diifficHe indaga-
re. Nél caso specifico dndubbiamen!te c'era
un difetto d,i c'Ostruzione. C'i ,ruug'uriamo che
sia subito seoperto il difetto stesso e ehe sia~
no severamente puniti coloro che ne sono stati
causa.

COLOMiBO, Ministro dell'a,gricoltura e delle
fore,ste. Doma,ndo, di pa,rlare.

PRESIDENTE. Ne !ha facaltà.

COLOMBO, Mim'str'o. dell'agricoltura e ddlr!,
foreste. A nome del Governo, mi ,assodo ,aille
parole ,che sono ,state qui 'pronunciabe, di srOli~
qa~ietà 'profondamente sentita ,per le f'amiglie
de'lle vittime di questo disastrO', e in pari tem~
po assicura che :il desiderio, co.sì un:animemente
espresso, ,che vengano accertate le responsabili~
tà, se ve' ne sono, o quanta meno le ,cause ehe
hanno determinato la sda'gura, s,a'rà rapp're~
selltato a,glli organi competenti.

PRE:SIDENTE. La Presidenza s,i associa ai
sentimenti di cordoglio unanimamente espres~
si per 'le v,ittime del lavora, auten'tid soldati
del dav,ere più santo, neWeserC'izio della 'P,iù
pacific'a e nobile attività umana.

Quanto aDe richieste rela tiveall' aocertamen ~

to di eventuali respansabi.Htà, S,e iiJ. [lUttuoSO

evento dovesse attribuirsi non già a cause in~
di,pendenti da'Ha volontà umana, ma, acoilpe d!l
tal uno, penso che l'Italia non s:arebbe degna
de] 'prolprio nOlme, qualora non dimostrasse di
:sa;pe.r~g3!rall'tirel'incolumi,tà fisi0a dei sUOlila~
vOlratori.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe.
ro dell'agricoltura e delle foreste per l'eserci.
zio finanziario dal 1 c luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1848).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reCa il
seg'uito deUa dils,cussione del di,segno di ~eJgge:
« Stato di previslione deUa s.pesa de'l M'inistero
de11'agricoltura e delle foreste .per l'eser"izio
finanzi!a'rio dal P lu:glio 1957 ail 30 Igiugno
1958 ».

È iscritto a parllare d1senatore Bos'ia. Ne ha
facoltà.

BOSIA. Onarevo1e Presidente, onorevOlI,ise.
natori, si,gnO'r Ministro, data 'PurtrOlp,po,la inè~
luttabile r,istrettezza del tempa consentitomi,
non è possibHe che :iomi esprima con queH'am~
piezza ,che l'argomenta :r'Ì,,,hi,ederelbrbepe'r una
analisi p,art'ico,lareggiata del bilancio a:gr,ioolo
che ,i;nddrizza l'elconomi,a genera~e del Paese e
in particolare quella degli operatori agIiicolL
Desidero, (però, i,nteriLoiquire<brevemente affac-
ciando in sintes] pO'chi rihevi, ar1rcunidei qualI
,pera;ltro già SOllliOstati posti in elssere con mol~
ta obiettività nelila :relaz:ione onesta, incertti
tratti coraggiasa, dell'amico ecoHega senatore
De Giovine.

Mi soffermo momentaneamente sull'argo~
mento vitivinicolo e sulla rela'biva sua crisi.

Nella relazione detl'onorevalle De Giovme
si parla infaJtti di crisi vinicola, 'pur Ise si è
voluta eercare una confortevale iniezione spi~
ritua'le con l'accenna ad una ipOItet'iea Di'presa
del mercato ,inter:no, anche se definita lieve.
N on condivido il suo ottimismo però, onorevo~
1e senatn1'e relatore; non lo condivd.do e, con
tutto il rislpetto doveroso, debbo farle ri1eVil~
re che, purtroppO', ,il meI'lcato deil y,ino è presso~
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ehè stazionario, e ne Iritraggo autorevole con~
ferun'a anche d.al l'ist1no mel'catica~Q den'ultima
quindicina. Nonostante questa lieve Ipun'ta dì
ottimismo,:il relatore però ricQnosce cQscienzio~
samente ques,ta, ~pel'tul1bazioD'eed è ta,lmente
preoccupa,to di questa [crisi vink,ola ,che ne ri~
c'erC'a:le ,cause e si domanda 'quali SOThOi :rimedi
in atto e qualipotr~bibe'ro essere Iquelli ,auspi~
cahIli. Pe,r mio ,conta e rper ,l'ennesima voHa
conofe,rmo il mi,o veochi.o convincimento ,che la
causa princip,ale ,la Isi dehba ,t'roiVare, :pur se
non è un assoluto to.ccasana" n~H'abo1iz,io.nedel
dazio sul vino. Forse qual,che 'collega p,otrà
obiettarmi ,che la mia è una fi:ssazioll'e; ma s,e
tale è è avaUata C'onfo.rtevo.lmentie<dal'provve,
dimento, a,d e'sempio, ap'pro'V,atOidan' Assem~
blea Regio naIe siciliana del 13 giugno ultimo
scorso, col quale è stata sospesa appunto l'impo~
sta di consumo sul vino, s'ui mosti, sulle uve da
vino ,prodotti nel ter,ritorio deHa Regione au~
tonoma. E Se anche il Ministro Colombo even~
ventualmente mi 'contrappone il fatto che il
provvedimento è stato impugnato dal Com~
missar,io dello Stato, il fatta che questo prin~
cipio sia stato ,studiato, discusso ad appro~
v,a'to da un'altra Asse1m1blealegislativa quale è
quella della Regione s,iciEana non sminuis.ce
affatto questo mio p'rofondo convincimento; 10
avvalor:a, anzi e lo sostiene. Tutt'al più, ,se di
fissazione di vuoI pa:lrlare, allora è il caso di
parl:are di una f:issazione collettiva.

E fermiam'Oci anicora un momento in Si~
cilia. È di pochi gio.rni addietro il Convegno
nazionale vitivinicolo indetta dall'Istituto ;Re~
gionaIe dellla v,jte e deI vino, svo[,to,si in \Pa.
lermo e Oatania, l'uno, il 2 e il 3 giugno ultimi
scorsi. Si noti che a q'llesto Convegno hanno
partecipato spic,cate ,persona,lità tecnkhe, vi
ha:nno ,preso ,parte Ipe:r.sonalità Ipoliitkihe, rap~
presentanze a}ta'ill~mte qualificate di Enti na-
zionali, deHa ConfagricoliJUra" deil1.aConfedera~
zione coltivatori direbtlj, dell~aFederrvini, di mol~
ti altri Enti econo'ffi'id. Ebbene, ~n questo, eOll-
vegno è stato unanimeme'l1t~ ricQnos,ciuto dhe
l'eccezionale graV1ità den'a1itualle crisi del mer~
eato vinicolo ita'Hano è 'soprattutto do'Vuta al-
l'i,IlIf~l'Uenzadeale fr,odi e sofistkaziiOni, che ov~
viamell'te inf<1uiscono .in senso negativo ,sul
!buon nome del prodotto vinicolo li'taliano ,311100
("stero, olt1r'ewgli €,ccessivi oneri fiscaH ,che Ig.ra~

v,an.o sul vino. E ane-ora: 11'eUamozione conclu
siva, dopo a\~er posto. il11evidenza ,che 'il Gover~
no della Regioì1e sidJialla, 'con Il provve<dimen~
to in Iseguito a,pprova,t,o e iC'he,al momento del
Convegno si esprimeva all'cor,a s'Otto forma di
schema, ha precorso una ,radkale sop:pl'eSS,1One
deJ.l'im:posta dicoIllsumo sul viThO'3:l11Iohein se.
de nazionale, se ne ,chiede appunto la so.ppres~
sione in tutto il territorio deJlo Stato, rico~
nos,cendo giustamente che la efficacia henc~
fica dellprovvedimento potrà avere effetto in~
tegr-ale sloltanto se esso. sa,rà 'attuato anche in
sede nazIonale.

Altro ,a,p,poggio 'h-ova la mIa ,tesli nelle c'Ùin~
sideDazioni ,e succeSSlive riehi8ls1;e della Sezio-
ne E-conomica delh vitivin<Ìcoltura presso la
Confederazione generale dell'agricoltura, la
quale ~ e proprio in questi gIOrni

~ fra i

provvedimenti intesi a rimuovere le cause della
cri.si vinieola, annovera ,anche lUna ,riforma del~
l'imposta di ,consumo sul vino.

In allcune riunioni deHa IColti.vatori diretti
è, poOi,affiorata più volte la stessa aspirazione.
E se, gualle 'portavoce dei IpicooJJi iimprenditori
vitivli'll'icoli del Piemonte f,acenti parte dello
e1etto.nato rurale del ,partito. dei Icontadi:l1'i di
Haliaio hoOchiesto al Presidente del Gonsi-,

~

glioOc,nQrevole Zoli una riforma sollecita de-gli
enti locali, nella qua,le riforrma sda oompresa

l'in primis l'abolizione del dazio ISul vino, gli
è Ipel'chè la massa dei vitivinicoltori ha d~.
tempo, da tr'olp'PlOtempo indiv,iduato in questo
provvedimento la rj,so~uz'ione dell p mblema. Ed
ancora in altri ripetuti miei lintelrve-nti ho SOlste~

ll'uto c'Ùn lins:istenza, eO,sÌ come 'ripeto ancora
IOg'gi, ,che un simile atto a,ppo'rte'rehbe anche
l'altro gtrande vantaggio: quello, cioè, di elimi~
nareautomaticamen!te la sofis,ticazione' di que~
sto rprodotto che, nella stessa re~az:ione pre'ge.
vole del senatore De Giovine, è elencata come
una deIle cause prime della crisi.

E non si danno ragione glli imprenditori ,~gri~
coli del perchè 'il Governo .siacOrsì restii o a Is,if.
fatt'Ùat'to di 00ra,g1gio e di ,convenienzra preo.c, ,
'cnpato so:ltamto di una r,ivalsa Ifilslc,aleatta:a so~
stit!uire il vuoto trilbutario ,che ne deriveTebibe.
Penso, però, ,che i~ iproblema noOnsia affatto
complica1;o nè di difficile Iso~uz,ilone;'interessa
soltanto che sia studiato con estrema urgenza;
pt"J'1cbènon può es'Sere ammesso che per ]'a'P'pa~
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l'ente dIfficoltà, e non .sostanzi:ale, di risolvere
il ,primo, si mantenga scientemen te in difetto
il secondo problema: la sofisticazione, che da
tutti orma,i, anche nelll'intimo dei singorli uo-
mmi di Governo, è pacificamente rkonOsclUta
di massimo damE) alla pt'od'uzione, alla espor~
tazlOnE', al commercio E'stero. La stessa rela.~
zione, de ha VIstO la fatica e la diligenza del
senatore De GlOvine, decI.samente a££enma che
«mentre le sofisticaziol1l producono un gra~
vis.simo danno al1:a produzione naturale, hanno
influito Sl'lllstramente sulle nostre esporta~
Zlonl ».

Ed ancora, signor Ministra, la stessa Al'.
cademia italIana dena vite e del vino, a con~
elusione dei .suoi [avori receIl1tefnl8nte s'VoIti-
Isi ~ se non erra ai ,pl'limi di maggia ~ lnl

Puglia ed in Lucama, ha votato un'im:portan~
te maz'iane nella quaie, f1',a ~e altre IPravviden~
ze, ha auspÌicato una intensidicazione della
lotta alle fr.odli su[ vino..

:Se, dunque, come ha abihorndantemlente 'Cl-
ta:ta (ed ,.ometto al'tre impol'ltanti ed \9.lnalo,~
ghe affermazioni per non tediar,e :il Senato),
tantI autorevoli Enti, Assaciazioni, I.stituti,
tecnicI e persanalità a:v,allano questa tes'i" nan
credo si po,s,sa p'iù Ipa:rila,re di lfilssazione; nè
credo si possa ,p,iù 'gius,tilfic,are siffa,tta :insp'ie~
gabile r'Elsistenzagavernatliva neH'adozione di
un Iprovvedimjenbo da tutti or:mali ricanoS'clu-
,to sommamente henefilco. Unica intralc.io, 10

ahbiama Igià detta, è il relpl2rimento delcorri~
spande,ute intro1ito per Ferario statale. ,Signor
lVIiTlistro, 'i 'V,lecoli iimlprenditori agricoli n'On
sana all'a.ltE!zza di dare consi,gli: le,slsii,,però" r:a~
gionano cal tradiz,ionaJle huon sensa del c.on'ta
dino, ,che no:n ha cultura, ha scarsa, !istruzeo.
ne, ma è un ottimo a'ffilID'inilstratore d'ella pra-
lp:ri2, azienda. Noi ci 'llimitiamo ad esporre il
problema, ass.ali benefico pe'r 1"inteI1a e,canomia
vinicola ,de1 Palese. Al Governo., ad una su~
Commissione di tecr.ici ~ ve ne sona di v,a~en~

tissimi ~ ai suoi economisti, il compito di ri~
solverlo e urgentemente.

Altra via 'PIer contribu'ire aLla risaluzione
deFa grave ,cr'ilsi v,il1'ko1.a ,potrebbe esser~ la
istituzione dell'ammasso d~1 "lin.o, che nOli del
paTtito deli contadini d'I,tallia da ,alcuni anni
andiamo proponenda. Se sana V€'I'e le notiz'ie
che (:ii'colana, sembra che a1J'adoz,ione di un

provvedimento de~ genere 'nan saTebbe contra~
ria la stessa Min:istera dell'ag'rico[tura, alme-
na in linea di prin.ciILo, !per esemp:io ,con l'even~
tuale ammasso presso g1i steSls'i, tpI'iodult,t.ori.
Anche a questa finestra che si a'pre sul1'oriz~
zonte vinicolu !Italiano è oppart'una a'ppl,icare
ade.g.uati fermagli di sicurezza, per imp,edire
che si chJiuda per un impravviso 'collpo di ven~

t'O. Veda di porre aMo Istudio ques,to problema,
signor M'i,nistro, p1erchè siano 'saHedtamente
predisposti 'part'icolari :provvedimenti di legge.

Il terrup.o corre e non 'mi 'pare c.ons'&nti'to,
,quindi, di trattare altri argomenti per n::m
porre allo str'emo tutta interamente la corte~
sissima pazienza den' Assembl'ea.

Sul 'Settore fiscale la relaz,iol1e ha ~ià rp.oslto
in esse-r,e il pesa 'p.sicologieo che grav:a sullo
agricoltare, il quale si considera vittima di
una ,partieolare ,in'g1iUlstizia in 'confronta degli
aperatari economÌC'i degli altri settori sodah;
e nessuno mai, nessuna la convincerà diversa~
mente, alppun'to p.erglli ,eccessivi contributi è
sU'percontrihuzioni che 1.0'affi:i'ggono e che rag-
giungona limiti assurdi.

E CGlsìi~ problema di Un più largo Icredita
agrario, con tas'so più ,accessihi,l'e alle piccole
azielnde, a ,più }unga 'scadenza e soprattutto
sfrondanda il [ungo, snerv,ante, cOl1'trolp1radu-

C'ente apparata di elefantiasi bUI1ocra:bica e ii
docum;e.ntazla1ne s.pressa del tutto. inutile.

E quella zootecn'hc<o, che andrà pUTtra:ppo ac~
CElntu8ndos'i lin call1s'eguenza anche dei recenti
da,nni a.lluvianaH ed atmosferici aJ 'bes'tiame, E'
parltko,JaI1me:nte alHa formazi.one dene sco,rte
fOT'8Iggere.

Nan IPOiS'SO,,però, ch'iudere il mio modest,!)
int,ervtento 'Senza fare un ra1plido accenno alia
attività gover'nativa nei settore apistico. Qui
p'urtroppo debbO' rilevare 'c,on :particOlla.re ram~
marico ,come queSito importanti ss'imo, settore
de~la nastra agI1ico.J'tura :non siia stato e nan ven~
ga tenuta nell debito c'0nto ne1.1a Ip1re'parazio'Tle

d'e.'1bdJanc,ia dell'a1gricoltura. E bene a ragio-
,ne, Ise Ip'ure can limi'tate consideraz'ian>i, il r'e~
latore osserva che, increIr~en'tando maggior~
mente ~'ap'Ì>caltura, si svihJ'P1pa una più farte
impoHinazione,con s'ensribi1e va:ntagg:io per 1a
proiduziane forag'ger,a, e quindi zaotecni,oa, e
,con vantaggi(', alla prraduzione orticala, frutti~
ca}a, ecc., delle quali, lanche nell'àmbito de]
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Mercato comune, dovrà ,arricchirsi la nostra
Ika'ua.

N'ei vari hilanci agri,c,ol'i da;l dopoguerra ad
oggi, s,ano s~tati slilstemjati:camente a'ssegnati
gli orInali immutahHi 8 miliolIli lannui. Qui 1,i
,potrebbe a buon diritto parlare di immobUismo.
Era sembrato per 'Un momento che, nella prf'-
paJrazione de,l bHancio 'Per l'eserc,iz,io 1955~56,
nei meandl1i dei! Ministero, Clisi fosse com!pG~
netr.alt'i delJa necelssità di accrescerne i ImezzI,
e ,per direttiva dell"aHol'ia MlirrristJ.'1oMed'itCisi
era studiato di aumentare H bilancio, a questa
voce, di una o più miUoni annui :prog'Tessliva-
mente, {'osì da giungere in diversi 8s.ercizi :alla
,cifra dIi 50 mi'Honi. T,anti, doè, quanti erano
stati ritenuti strettamente necessa'ri per svi-
JUPipare una attività apicola nazionale che SI
avvic,inasse a,lquanto, in questa nostra ammi~
rata terra di so,le e di IfloT,i,alcorriispondente
settore d'i a'lltre nazioni, OiVe1"apÌtColtura è più
p'rogredita ed è tenu'ta più ,in 'alU,ge.

Talnta ;per com;indare si era palda'to di ac~
crescere queUa voce net!. bi&ancio 1955~56 a
nove mmoni. Poi, nan Ise ne fece ipliù numa.
Cbl mutar'e dei gove:rni si eambi,ano i .Ministri;
ed li prohlemi impostati si svi,lupp'ano a mluo-
iona e non se ne sa il 'p.eI'0hè, Icosì, Isenza una
girustificaz,ione qualsiasi. Ebbene, tutto dò de~
nota che su ques,ta /p'J.'1oblelITIanon e'è un'iidea
chia;l1a.SOT'ge'i~:sosperttoche questo la:rgomenta
nan sia grad~ta e, quindi, non sia stato in I>as~
sato e Thonv,enga aI'la esaminato in mlod~ arga.~
nico; sila doè un argomento ch,e trava 'ipoteti-
che s.àl.uz'ianlidi sinecura, a seconda deH,acom~
petenza a d,eHa IsillYlìpatia,che Isul prablema
esprime la 'Perso1na,ad 'esso delegata.

Perciò, signnr Mini'stro, mi pe:l1me'tto di ri~
valgere una viva preghiera 'perehè vaglia pOII'~
tare la sua particolare attenzione su questo
settore che ~ se ne faccia convinto, signor
Ministro ~ è di particolare efficacia e di sam~
ma ginvamenta per l'agricoltura itali:ana, spe~
cialmente nel quadro ripetutamente tracciato
dal, Presidente del consiglia dei Ministri, ano.
revole Zali, di un aumenta specifica deHa pro~
duttività. (Applausi dial centro e dJaUa de~
stm. Con{Jr1wtulazioni).

P,RESIDENTE. Avverto ch~, :in seguito ,al~
]',Gticco~dointervenuto :fra i Gruppi, non saran~

no eff.ettuate nuove 'islcrizioni a parlare. Pe r~
tanta, dopo l'interventa del se.ll'altore Sereni,
sarà chiusa la dilscuslsione 'generale.

,È iscr:itto a Ip'arlare H senatore Ragadeo. Ne

ha facoltà.

ROGADEO. OnoreVO&ePres'idente, onarevo~
licoHeghi, 100noll'eva]e'Mi,nis.tra,sarebbe s'ta1o
mia vivisslimo d'esidel1io IPoter trattare in qUe~
sto dibabtito qualche argomento del nuov.o in-
dirizzo deUa pollitica 'wgraI1ia ,che dovrà segu,~
re l'Ital'ia i'ThslerellldoslilIle} ,MeI'lcartoccjm:une.
Sarebbe s'tato un argomlento più 'interessante
e s,arebbe ,s,tato un aI1g1Q~enta che avrebbe dì.
mostl1at.o luna ~serenità di anima ta'le da pOlter
guardare trornquil&rume'nte al futuro senz,a es~
sere 'preoccupati dillle esigenze del 1ffi00mlento.
Ma chi vive tra gli agricaltori, e chi vive anche
dell'a,gr,icOlltura, è oggi rinlun t.aJe stata di avvi~
l'imentoche non ha l'animo di guardaJ.'1e al di
~à del pralp:rio stC,adenzario, aVV1Himentoche si
tralsformerebbe lin ["anc.ore qualora questo di-
battito, che è atteso da 'tut.te le ,pa'rti d'Ha1i::t,
vertesse sol.o 'su problemi futuri e non rita!'~
nass'e su argomenti gtià discusls:i e che rendono
insonni le notti ,al 40 p'er cento degli italiani.
E-c,ca 'Perchè, 'Onorevole M'i,nis~tra, questo m,n
interv'enta l1ica1cherà le orme degli a~tri mH
'precedenti interventi, e anche quest'anno qUE'~
sta discussione, questo scambio di richieste e
di assicurazioni non servirà che a 'far nas:cere
,speranze che voglio aUg'urarIYl\inon 'rimarran-

n'O tali.
La relazione dell'onorevole De Giovine ri~

sp8lc.chia 'cO'Injpetenza, ,chiar'ezz,a, ,e lealtà, qua~
lità queste che si ritrava,no esattamente n~tl1a
sua relazione; ed egli, dall'esame dei diversi
settori deU',agricaltura, trae la conclusione ehe
sono, tutti in cri.si: vi :è l':]luindiun denomina~
tore ,comune in tutti i C'amp,ideHa produttività
agraria del no,stl'1oPaese.

E questa deficienza noi siamo convinti non
dipenda, nel moda più assoluto, dalla carenza
del suo Ministero; lei, onorevale Ministra, ci ha
datò sempre la oertezz,a e [a 'silcur€'zza di linter-
venire temlpestivamente can pravvedimenti che
hanno importato a;nche 'Oneri lfinanziaI1i non
lievi. Pelrò, mi permetta, i suoi interventi re~
stano ~ola 'pro'Ve .di buona volontà Iperchè son'O
soffocati nel ]0'1'0 risu1t.ato, dalla politica ec'O~
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nomica ,che segue H Governo, che anemizza
lo az'ielnde grandi, medie e IPliccol'ee anche quel.
le degli a,ssegnatari della rIforma fondiar,ia.

Come vede, m qussto dibattito s:arebbe op~
portuno ehe fossero ,p~esenti li suoi cotlleghi la
cui aZ1ione neutralizza ogni 'provvedimento ~
fav,ore del1'ag'ricoltura. Noi abbiamo senti lo
da,H'onorevole Presidente del 00nsigJiio, quando
ha :parlato sul bilancio, una esposizione ab-
basbanza ottimistka; e p'2r l'agricoltura ci ha
detto che il p:rodotto nebto del 1956 è l1isu1ta~
to di 2.554 mi'liardi contro 2579 miliardi del
1955 ,con lUna differenza in meno dell'1,4, e
tale d'ifferenza è do'Vuta all'aumento deUe ISipese
in misura supe,riore de11'aumento del valore
del1a Ip.roduzione. Però questa è lUna, entità
ta~mente pic,cola .che al11ji,opaTere nOn slpiega
la situazione 'bra.gica n€l1,la,quale si tro'Va l'agri~
coiltura.

E se ,io mi r:iferisco aHa mia z.ona, alla Pu.
glia, possa dir1'e ehe vi sono deli p:aes'i im cui
la vita è paraflizzata Iper le ri,perc'llsslÌollii di
questa crisi; direi quasi che ci sono dei paesi
che agon.izzano, agonia lent,a ma. continua, ìl
Cul rantolo non arriva fi.no aUe orecchie del
Ministro delle fmanze, ,perchè sono delle situa~
zioni locali che si disperdono e si scoloriscono
nel complesso di una Regione e che giocano
solo sul calcolo delle statisitche per v,ari:are di
centesimi le percent-uali ufficiali che stanno a
base degli interventi degli onorevoli M:inistlri
in sede di bilancio.

L'agricoltura pugliese è basata sul vino, sul~
l'olio e sul grano. N on trattell'ò la que3tione
del grano .perchè le rese del grano sono così
minime: 8~12 quintali per ettaro rispetto al1e
rese ,della 'pianura lombarda, ,con l'ag'gravan~
te che le coltivazioni del1e due zone d'Italia co~
stano lo stesso prezzO' come lavoraziO'ne, conci~
mi, contributi, imposte e tasse, mentre IllI'eddi~
to medio nella zona pugliese per ettaro, mal~
grado le ,colture specializzate di uva da tavol,a,
si aggira sulle 140.000 lire contro le 300, 350
mila dell'altra zona.

C'è 'poi la questione dell'olio, onorevole Mini~
stro, che ha preso un sa'pore così .beffardo, che
ti si guarda sgomenti per la nostlI'a incapadtà
tli trovare quel filo di logica che ci serva da
guida ad interpretare e coordinare le manife~
stazioni della poliUca del Governo. Questa au~

la risuona ancora della voce commossa degli
oratori intervenuti per il disasttro del gelo; ah~
abbiamo ascoltato la sua parola, 'compresa della
entità del da:nno, dare assicurazioni fattive di
aiuti; lo stesso Presidente Zoli, in sede di es'po~
sizio,ne programmatica, ha parlato di miliall1di
per la rimessa in efficienza degli oliveti, dan~
do anche assicur,az,ioni 'per quel1a che è la lotta
contro le sofisticazioni e le frodi. Si tratta di
t'Utti 'provvedimenti esaminati in Consiglio dei
Ministri, che non potevano non essere noti ad
aziende controllate dallo Stato; ecco quindi una
causa del1a nostra 'Perplessità e del1a limitata
fiducia nel1a politica agraria d.sl Governo, non
ritenendo possibile che una azienda che rli'Pen~
de daUo Stato possa ad un certo momento but~
tare sul meI1cato un prodotto che se fosse stato
lanciato da un commerciante privato .wrebbe
portato delle c.onseguenzepenal1. Ed e'Ya tal~
mente palese la contraffazione e l'urto contro
le leggi da lei emanate che i SUO'istessi funzio~
nari sono dQvuti intervenire, e noi li ammi~
iriamo perchè conosciamo la potenza palese ed
oCiculta di q'Uesto ente in causa. Dobbiamo co~
munque dare atto a lei, onorevole Ministro, del~
la sua energia per aver fatto ritirare non solQ
il prodotto messo in circolazione, ma anche la
circolare di ,prolpaganda che era stata scritta
con ahilità veramente 'plreoccupante.

CROLLALANZA. Il guaio è che bisogna ve~
dere come 10 ri'Presenteranno.

ROGADEO. Ptropaganda ahile, sottile, che
esalta qualità superiori a queUe deU'olio di oli~
va e costo inferiore. Chi lancia questo prodot~
to, si badi, è un ente protetto daUo Stato. In
tal modo tutto si :sovverte, perchè la massaia,
assillata ogni giorno di più dalle !ristrettezze del
prO'prio bilancio in confronto del1'inas:primen~
to del costo del1a vita, si orienta verso gli alii
di semi.

,CROLLALANZA. Ripresentando quel pro~
dotto dehbono: s.pecifical"e 'Clhe:si trattad:i ,olio
di semi; altrimenti il Ministero non può con~
sentire una cosa simile.

ROGADEO. Ma Ipoi vi sono tanti altri pr()lV'~
vedimenti a 'proposito di grassi, grasset,ti, seml,
i qrLlali congiurano 'contro la produzione de110
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olio di oliva sovvertendo il gusto del consuma~
tore e r,endendo bizzarro, instabile, incerto., il
mercato. L'agri,coltore guarda al suo ulivo non
comé a g.uella fa~osapianta che deve assicu~
rare tante cose, ma guarda all'ulivo come ad un
monumento nazionale, ad un Ir'udere, a qualche
bellezza del pae.sag'gio difesa da leggi protet~
tive, leggi che molte volte però sono eluse da~
gli stessi agricoltori i, Iqual'ivedono f'rust'r:ate le
loro fatiche. Si tenga ,presente il fatto che, nel
costitue,ndo Mercatocamune, l'olivo sarà uno
dei pilastri del-l'economia agraria del nÙ'strÙ'
Paese.

Occarre pertanta, anarevale Minist&:,o, ,che
sia emanata una legge al riguardo, così come
è strata auspicato in tutte le riunioni di olivicol
tori, e in molti scritti di tecnici, una legge per
cui l'olio d'oliva ,pQss,aassumere una determi~
natezza di classificazione che IQ dilstingua da
tutti gli altri Ù'lii vegetali ed animali, i q~ali
hanno il diritto del l'Oro legittimo ricanasci~
mento, ma non debbono assumer:8r neJ,leloro rna~
nipalazioni le caratteristiche dell'olio d'oliva.

Vorrei soffermalrrni a p,arlare un pO" più a
lunga sulla questiane del vino. ,È questo un ar~
gamento ,più valte dibattutO'; ne ha parlato po~
co fa l'anarevole senatore Basia, co.l quale do~
vre:i su alcuni ,punti dissentire. È un problema
grave per l'economia nazionale, gravIssima per
l'economia privata che peggiorerà se non sarà
affrontato can provvedimenti Ù'rganici e radi~
cali. ,L'argomento ,crisi del vino è un argamen~
to ncarrente nella staria italiana. Io a:ppar~
tenga ad una famiglia che fu tifa le prime a
estendere la pianta della vite nelle Murgie e
quandO' io dico, ,si,gnorMinistra, che nel H390
avevamo uno stabilimenta. enalogico completa~
mente me,ccanizz,ato IO' fa,ccio per dImostr,arle
che ha molt'a dimestichezza can questo argo~
menta; fin da quand'O e:l'IO,ra'gazzo ho sentita
rÌrCordare da mio, padre Con un ,certo 'sensa di
terrrore la famosa denunzia del Trattato con
la Fmncia del 1888, che av'eva dato svi'luppo
alla viticoltura pugliese. IPo.i ho visto le crisi
del 1900. e del 1909, ha visto l'e:stirp1azione di
tutti i vigneti a causa della fiUossera.

Ho potut'o, 'constatare che neHa nostra zona
non em possibile altra coltura se non qU2na
della vite; ricardo la desolazione di quei te,r~
re.ni nudi ,che n=n ,potevano assicurare la vita
alle mi'gliaia di 1avoratori che in essi p,rofon~

dev,ano le l'Oro fatiche. Siamo poi arrivati al~
l'attuale <:risi. È un fenomeno rCÌclico; 8areh~
be molto, inte,re.ssante rileggere tutto quello
che è stato scritto 'e detta sia in Italia che
in Francia (la quale ha lavuto 'anche essa del~
le crisi del tipo delle nostre), per ritrovare
gli stessi argomenti che oggi si ripetono qui
con maggiore insistenza.

L'attuale ,crisi ha delle caratteristiche parti~
colari rispetto a quelle precedenti, perchè men~
tre le cnSI plfecederntI riguardavano 'soltanto il
settÙ'r'e vinicok" e perciò glI agncoltori p'oteva~
no trovare un aiuto neneaItre 0olture, oggi d.ll~
vece la ,crisi dI cui 'parhamo è un settore della
crisi generale, settore ehe i.nterI2'Sslamilioni e
milioni di lavoratori. Non VI è quotldiano ch~
nO,n riporti le cronache dei Congressi vinicòE,
non vi è rUngi,ornale ,che non riprOrti tutti gli or~
dini deI ,giorno nei quah il tatto degli 'e:stem.son
smorza il ,calore in cui si sono svolte le rlunioni.

IQuale è la caratteristica di questa crlai? La
caratteristica di quest,a crisi è nell'abbondanza
non eccessiva della produzio'lle natur:ale; rec~
cessiva invece la produzione del vino industria~
le ,che viene a mescolarsI nel vino naturale. È
strano che malgr,ado che l'argomento crisi vi~
nicola sia all'gomento all'ordine del giorno, la
malattia della vite sia diffusissima fra gli agri~
coltori. Forsle sarà ,per il ricordo dell'ebbrezza
di N oè, sarà perchè l vigneti :attirano per la
loro bellezza, ma è certo' ,che io vedo sparire
in Puglia dei magnifici ma,ndorleti per far po~
sto a dei vigneti e v,edo palftire dalla Puglia
squadre di speciclisti innestatori per altre re~
gioni nuove aHa vocazione vinicola. Consultan~
do la pubblicazione dell'annuario di statistica
e vedendo quei dati si ha la certezza che il
fenomeno è in Ipieno sviluppo e in uno svilup~
po veramente preoccupante.

Premetto rehe a mio parelfe i dati nportati
sono errati in difetto perchè queUi che si rife~
riscono alle sup,er1fici sono rÌrcavati attraverso
dati catastali non mai aggiornati e quelli rife~
rentisi ,ana produzione sono deslUnti dalla im~
posta di consumo che non tiene conto di quel~
la. percentuale ragguardevole sfuggita alle ma~
glie del dazio.

Ci dicÙ'no le statistiche che dal 1953 al 1955
le superfici coltivate a vi:gneti specializzati sa~
no aumentwte di 15.000 ettari, e la produzione
di uva è aume,ntata di 20 milIoni di quintali. Il
Veneto, l'Emilia, le Marche, la Campanja e la
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Sardegna segnano quest'anno un aumento da
2 mIlioni ,e 4 milioni di quintali ,per il vino, e
tutta la 'produzione di vino del 1956, detratto
H quantlt:ativo ,che è <stato esportato" sii ruggi1ra
sui 63 mIlioni di ettol1tri; e a questo bisogna
aggiungere tutto q.uello che sta per venilre m
produzione, da tutti l nuovI impiantI di questi
ultimi anni. Chilometri quadrati di pergolati
dI uva d,a tavola ricoprono oggi l'Abruzzo, le
Puglie, il Lazio, la Capltanata; tonnellate e
tonnellate di uva da tavola non perfettamente
buona per es:portazione per ragioni di ambien~
te dovranno 'per forza di cose aggravare ,con
il lotro 'peso la -già abbondantissima produzione
dI uva da vmo. Tutta questa uva andrà quindi
a finire nelle cisterne ,come uva da VIno, pro~
ducendo vmo a bassa gradazione, il quale ser~
virà come base agli industriali per manipola~
zioni ,chimiche senza incorrere nel codice. Tutto
questo avviene 'senza nessun controllo, con la
maggiore lihertà, per ,cui si possono cambiare
le colture senza che nessun Ispettorato inter~
venga. anorevole Ministro, sono proprio gli
agricoltori ,che le chiedono nel modo pIÙ ener~
gieo una regolamentazione...

CaLOMlBa, M;lnlistFJ1o dell'agricloUwra e dJerlle
forest,e. Io lo farei molto volentieri. Ma senti~
rebbe gli strilli, 'quando fosse proposta una leg~
ge di questo gene!re!

ROGADEO. Vada avanti per la sua strada,
onorevole Mimstro. Lasci strillare: ved cà che
ci sarà gente ,che la segm.rà e le darà tutta la
sua approvazione.

,Qui non è il caso di parlare di ridimell'siona~
mento delle colture. Nessuno è disposto a sa~
crificarsi pelt"gli altri e, se lei adottasse prov~
vedimenti simili, soneverebbe infiniti vespai
a sfondo poEtico. Ci vuo.}eun pwvv€ldim81ntoehe
istituisca una ragionevole ponderata vigilanza
sui nuovi impIanti, che dovrebbero essere sot~
top osti alla approvazione degli Ispettorati agra~
l'i, una illuminata preparazione degli agricolto~
l'i a conos'cere le reali possibilità di questa ,col~
tura, onde evitare che operatori improvvisati,
:a,uratti da !rese altissIme, estendano queste col~
tivazioni in terreni freschi ed irrigui aumen~
tando una p!roduziGne di scarso valore qualita~
tivo col risultato di un peggioramento della 'si~
tuazione vinicola. Si commei col varare la fa

mosa legge di ,cui 1'0norev,01'8Carem è relLatore,
sull'origine e la pro'venienza dei vini, .si stani
il prolgett!Gdi lE:gge in gestaz,iGnepresso il suo
Ministero che io ho avuto. la possibilità di esa~
minare, Il cui ,parto, mi dicono, è reso diffici~
lissimo da non so quali forze ,più meno o oc~
cuIte, per },a ricerca dell'ottimo, ehe è s'elffi'pre
nemico del bene.

COLOMBO, Minris'tIfiO'dell'a,griwltwra e d,elZe
foreste. ,È affogato nel vino.

ROGADEa. No.; magari! È aff'cgato nell'in-
chIOstro.

N aturalmente questa regolamentazione non
risolverebbe il 'problema della orisi, ma co~
mincerebbe a contenerla.

A differenza di molti altri io non mi ,::ìcaglie~
rò contro le frodi, non perchè le faocia...

,caLOMBa, MifYListrm dell'agrllJwMur'a e delle
fO''f1elS1te. N on lo pensavamo affatto. (Ilarità).

RaGADEO. ... ma perchè io ritengo che i
mezzi che sono a sua disposizione sono molto
esigui rispetto alla grandezza del fenomeno e
alla labilità e capa'cità dei frodatori. Mi per~
metto di non essere d'accordo sul fatto di dall'e
all'episodio fortunato di scoperta di frode ec~
cessiva risonanza perchè le rlpercuss.ioni sono
molto più gravi di quanto non sembri: si ali~
menta la ,psicosi della frGde, malattia contagio~
sa, con effetti controproducenti e mentre di~
minouiscono all'estero le ,possibilità di esporta~
zione, all'interno si attribuiscono al vino le
cause dei mali più dispatrati. Ma sulLa frode
è bene intendersI: dati i prezzi ai quali è ,pos~
sibile acquistare il vino genuino non vi è ,più
convenienza di fabbricare questo prodotto par~
tendo da sostanze a1cooligene e dallo zucchero.
Con un semplice aumento del volume si ha già
un utile immediato ricavato dan'evasione del
dazio.

Quindi sono d'accordo ,col se,natGre Bosia nel
cons'iderare l'imposta sul vino una delle cause
delle frodi perchè è 'Una tassa che ha raggiunto
v'almi altissimi, il 50 per cento del valore, pari
al dazlÌo sui plI'odotti esteri volouttuari. Ma men~
tre tutti i congressi di viticoltori chiedono la
diminuzione di questo halzello, il comune di Ba~
ri applica la supercontribuzione, il comune di
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Roma stabiHsce l'aumento pravo.cando un riaI~
zo al consumo ed un ,ribasso dei prezzi alla
produzione.

Non vorrei dare l'impressione di essere ag~
giornata lSulla 'questione delle .ftrodi, ma è noto
che m tutte le mescIte il Vll10 è di cllrca 10,5
gradi dI alcoolidtà ed è vino derivato da ,quello
di 14~15 'gradi legalmente daziato 'e .che 'entro
la cinta, dazi,a6a si livella a 10,5 a mezzo del
« nazionale» che non € che :acqua aCldulata.
Abbiamo quindi un aumento di volume e conse~
guente ingorgo di prodotto con aggravamento
della crisi. Abhiamo sollecitata il decreto per
la distillazione del viTho,ma, come dicev,a giu~
stamente l'onorevole Vetrone in u.n convegno
cui ha preso parte, questo decreto non 'può che
rattrlstar'e l'animo del vlticoUorE, pensando che
i lavori e le anslie di un anno altro fine non
hanno che quello di produrre quakhe cosa da
mandare al distillatore. Anche l'assOITbimento
da parle delle distillerie è molto lento e calUto:
ad oggi sono stati acquistati CIrca 400.000
quintaJi rispetto ai due mHioni e 'più previsti
daJl1a legge. Vi ,sono di.f'ficoltà per le prati~
che d,i ,a'ccertamento della genuinità. D'altra
parte, coloro che :hanno vini che non danno
molto a'ffid'amento se li sentono brudare nel~
le mani perchè sono vini di facile alte['azione
e pos,sono essere scambiati per vini non genui~
ni; e quindi industriali molto rapaci, e ,anche
malto 'capaci, acquistano questo vino a bassiB~
sima prezzo e con l'immiss,ione di alcool dena"
turato, reso puro a meZZ,Qdi un semplice pro~,
cesso di ionizzazione, rimettono in ciclo questlll
massa con tutte le conseguenze ehe conosciamo.
Prima di ,chilUlderequesto mio breve intervento
vOl1rei richiamare la sua a,ttenzione sulla que~
stione delle e,antine ,sociali; così oome ,sono og-1
gi sono enti a sèstantI, ed ognuna lavora nel~
la sua zona. 'Queste cantine non hanno nulla d~
org,anico .che le colleghi con un comune finan~
zi'amento tipo credito agrario ,a basso tasso d1
interesse, che dia }c,ro la possihlJità di non sot~
tJostarre ad ,azioni di 6CGIIlto nè1 momento di ne~
cesslità :finanziaI'!ie.

Concludo, onorevole Ministro, iSollecitandoill1
a sviluPipare quei provvedimenti di legge che,
serviranno di b,ase al nuovo 'codke de1 vino. In~
fatti, penS'anJdo al [Mercato comune, i due s.oU
paesi prroduttor:i di vino sono ['Italia e la Fran....
cia, 'e sono regolati da dlUelegislazioni così pro~

fondamente diverse, che non è possibile pen~
sare ad una vera comunità, ,senza 'aver prima
messo sullo ste.sso piano la regolameniazione
della pr()duzione del vino. Non aspettiamo d>Ì,

, fare dò sotto la ,spinta della necessità, ma ar4
riviamod gradatamente e sollecitamente. E poi
chiediamo a lei di adoperarsi verso i suoi cQlle~'
ghi per ,ott€nere una minore pressi,one flscalei
un alleggerimento degH imponihili di mano di,
opera e della massima occupazione agricola,!
uno ,sgravio sensibile nelle aliquote dei dazi,
una mag'giore oculatezza per impedire tutti i
giochi che si :fanno 'con le bollette di 'a,ccompa~,
gm.amento ai piroscafi, ai cami,on,s. Diminuzio.,
ne delle tarifJ:e fenoviarie specie per i lunghi,
vIaggi dei carri cisterna, bollette di a.ccompa~
gnamento per lo zlUlClCheroed alcool denaturato.!

Onorevole Ministro, milioni di lavoratori at.,
te.ndrono da rlei in questo specifico settore unar
altra prova della Isua energica attività, milionil
di lavoratori si augurano ,che le 'previrdenz,e di,
cui lei vQrrà falrsi promotore, diano l'a sicurez4
z,a ad ognuno di eBsi ,che il lavoro che essi pr04
digano a questa coltur,a assicurerà loro quel!
gi'ust,o ed one,sto comp,enrso, non solo per le ne4
cessità giornaliere, ma per un sostanziale mi....
glioramento dea loro tenore di vita. (Vivi ap....
plav.,si1dJ.(J),lCi,ernl!)f'o e Iwalla de,str'a. (Moltrecongrra.,
tU~lJiZiJorrvi) .

Annunzio di presentazione di disegno di legge

costituzionale.

~RESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge costituz'Ìo.,
naIe di miziativa dei se,natore Naeuc,chi:

« Modilfica alla dumta della Camera dei de~
putati» (2052),

Questo disegno di legge sarà \Stampato, di4
stribuito ed assegnato alla Comm'Ìs,siQne c,om~
petente.

NACUCCHI. 'Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NACUCCHI. Trattandosi di disegno di leg~
gecostituzionale 'non posso -chiedere la proce~
d'ura di urgenza, ma prego l'onorevole Pr:esi~
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dente di Ifare -in ill1.Odoche il disegno di legg1e
sia 'studiato solledtamente dalla Commissione
e che, comunque, venga esaminato congil1_mta~
mente a ,quella g.overnativa che prevede un ah~
breviamento nella durata del Senato.

PREISIDEN'DE. P,oichè non si fanno. osser~
vaziom, l.a proposta si intende accolta.

Ripresa deUa discussione.

PRESIDENTE. È i'soritto a !parlare il se~
natore Carelli. N e ha facoltà.

CARELLI. OnolrevoJe P:r;esidente, onoreva~
le Ministro, onorevoli colleghi, ha seguito 'con
molta aUemione tutti ,gli interventi 'dei C.one~
ghi, e debbo m,anife.stare la mia plel'plessità nel~
l'ascoltare le varie dkhia'~azil]ni ed aff,ermazio..
ni e'Spresse can evidente buona fedle; fatte ciaè
con la piena convinzione di esprimere asser~
z,ioni di lrrefr.agabile V'E'rità..ognuno ha lamen~
tato. l'esistenz,a di una deplrimente crisi ed ha
richiesto il pronta intervento del Governo per
ris'olverla. Mi sia però consentita di asserire
,che, se di orisi vogliamo. .parlare, questa nella
sistematica econamica assume l'aspetta di crisi
di sovraproduziane e, a mia parere, anche quel~
lo meno -canf,artante di sotto.consiumo.

L'Italia sta .praduce,nda trappa: questa è la
conclusione, paradassale sì, ma mirabilmente
vera. Quale s.tu:pendo fenomeno! Produciamo

~

troppo vino, produciamo troPlpa pane, l nostri
magazzini sono pieni di grano, produciamo an~
che troppo Iriso, troppi ortaggi, insamma pro~
duciamo di tutto troppo, produciamo. persino
trop.po olio: la produzione meridionale, aneora
invenduta, giace nei magazzini.

Stra,na questa situaziane di una Naziane che
pos'Siede 'Un territorio. palesemente depresso
e, per il vaJare dei s'uoi operato:ri, fortemente
praduttiva. La situaziane dell'I,talira., di 'Una.sta~
to 'cansiderata 'Povero, ma nella realtà ricca di
impensate risor,se; che ha collaborato e colla~
bora con le altre Naziani per la ripresa del~
l'agrieoltura, che ha coop1erato C'onmO'lta fede
e .con tenace ,energia, sì da raggiungelr'e i valo~

l'i plraduttivi dell'anterguerra e da superarli
adidirittura, affianeandosi neJla nobile fatica
a tutti i Paesi membri dell'O.E.C.E. Sappi'amo
cihe il mando cammina e l'H,aJia è con il man~
do civile, e paslsiam,o, da a1cuni dati, rilevare
la verità di questo ardito asserto.

Infatti, fatto uguale .a 100 l'indice di pradu~
zione ,prima della guerra nel gruppo delle Na~
zioni iIDipegnate in questo lavoro di ripresa
economka, l'Ita1i.a ha cou.trribuito :ad elevare
l'indice medesimlo a 130. Nel grupvo stess,Ql'an~
damento .e,coll'amica è .caratterizzato dai prezzi
all'ingro,sso e da quelli al minuto, dal valore
dene esp,orrtazioni e delle importazioni e dalle
riserve auree e di dQlHalri.Le tabelle .chese~
guano pong,ono in chiara evid.enza la reale si--!
tuazione deUa ripflesa econamica nel gruppo
delle Nazioni membri dell'O.E.C.E.

SITUAZIONE EOONOMIOA DELL'EUROPA OOCIDENTALE n O.E.O.E.

PRODPZIONE AGRICOI"A DEI PAESI MEMBRI

Indwe delle produzIOni, (pnma della guerra) 100

48~49 50~51 51~5249~50

98 107 114 117

52~53 53~54 55~56 56~5754-~55

122 131 130 13l 130

Dati nlevatI dalla pubblIcazIOne O.E.C.E. « l'Europe aUJourd'hui et en 1960 )}.
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Germania 1.223 3.250

.Austria 242 311

Belgio e Lussemb. 852 1.000

Danimarca 118 90

Francia 830 1.200

Grecia 103 168

Italia 781 1.270

Norvegia 143 7I

Olanda 954 900

Portogallo 408 533

Inghilterra 2.518 2.133

Svezia 329 420

Svizzera 1.580 1.822

Turchia 154 148

U.E.P. 455 414

~~~. ~~~.
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RISERVA D'ORO E DI DOLLARI NEI P AES'I MEMBRI

(in m1hard. di dollar.)

1953 1956 1956 Giugn.o
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PrendiamO' ,per esempiO' la Germani,a. Mi di~
c'~va prima l'amic'Q Ca,do:rilla che .1aGermania
ha fatta p'assi da gigante. Evidentemente sì;
eSlSaha irnvas.tato la sua palitic.a economica SUi
una base 'Più 'ColJ.1:CIl'eta,e 'più M'sorbente:, l'in.;
dustria; ma l'Italia non ha 'Potuto, per la sua
rÌ'presa economica, Ibasarsi prevalentemente su1
settore industriale per la ,semplice ragiane che
non poslS'ieldematerie prime e che iJ Isettor~ dil
assorbimento lavorativ,a fondamentale è quello
d,el1'agrico]tUlra. EClcoperchè, onorevale Cad'or~
na, il paBSOè molto più lento per l'Italia.

Comunque notiamo che la Germania nel 1950,
can l'indice dei prezz,i 311consumo fatta 100 neL
1953 ~ è questo l'anno che gli statistici han~1

nO'pr,esa come base ~ era nel 1950 a 93, men~
tre l'Italia si trovava a 85,8, la Norvegia a 77"
la Francia a 77,4, il Belgio a 91, il Lussembur~
go ,a 91, l'Olanda la 88. Sempre oonsideroato indi~
oe 100 l'anno 1953,esaminiamo gli ,ruumenti dei
prezz,i alcansumo. Mentre le altr:e Naz:oni, ,sii
può dire, inion hanno 'Subita variazioni di l'i....
lievo, eccezione fatta per la Grecia, per l'In~
ghilterlra e per nslanda, l'Italia 'Per i pI1ezzil
al consumo è andata a 102, nel 1954, a 105,6
nel 1955, a 110,8 nel 1956.

A qll1esto 'punto ci poniamo una domanda:,
l'aumento dei prezzi al consumo <è vincolata
all'aumento dei p["ezzi all'ingrassa? Vediamo:1
sempre con indice 100 rifell'ito al 1953, l'Italia
ha registrato un aumento all'inglrosiSo fino a'
100,8 nel 1954, mentre il consumo, come abi~1
biamo visto, era a 102; nel 1955 è andata a 1011
aU'ingrosso mentr.e il consumo è salito a 105;1
nel 1956 Findiee del commercia aU'ingrosso ha!
,ra'gg,i,unto quota 102,4, mentre il consumo è
sc'attato a 110,8.

Evidentemente nOonc'è concomitanza nei ri~
guardi dei movimenti d,ei prezz,i all'ingroslSo e I
dei corrispondenti aumenti dei~ pll'lezzi al ,con~
sumo; ci dev'2 ess'ere un qua;lcosa .che non .caJm,.
minla speditamente nel nostra Paese. Cr,eda
ohe faccia difetto ~ ne parlavamo prima can
il i.Senat'al'e Cada1rna ~ l'o'l1ganizzazione:

l'Italia ha bisagna di una organizzazione più
a,datta alJe sue esigenze produttivistiche. Ma,
nonastante tutto, bisagna dire ,che questa na~
stra N azione cammina e cammina can una ce'l'~
ta decisiane,auche se 'Coanalcuni rapidi sban~
damenti specialmente Gel campa deUe esporla~
zioni nei vari Paesi. Le es,partazioni sono di no~

tevale entità, tant'o 'che, mentre nel 1950 l'I:ta~
lia aveva una es'portazi'ane di 1209 milioni di
dallari, nel 1956 è arrivata a 3169 miliani di
dallari, ciò che rap'presenta un incrementa dav~
vera natevale e signilfica che i nastri prodotti
sui mercati esteri hannO' il lorO'valall'e meritan~
da l'attenziane e la consideraziane degli stra~
nieri. Un cammina natevalissima è isfato fatto
anche nel settore d,elle riserve, s'empre in tema
di espartazione, tanto è vera che, mentre l'Ita~
lia aveva nel 1953 781 milial1di di dollari di
riserva, nel 1956 è all'rivata, in valuta aro e in
maneta pregiata, a 1.270 miliardi di donari di
riserva. La Germania stessa da 1.223 è pass.ata
a 3250,quindi ,con una prop,orz,ione leggermen~
te s'UlP,eriO're,ma bisogna considerall'e che la
Germania si trova in una situaziane e.norme~
mente più favarevale: basti pensa're che tutte
le materie prime in Germania sona a dislpa~
sizione del 'lavora, mentre le materie prime
l'italiano ha hisagno di pr,ocurall'sele all' estel'u.

L'unÌoco s.ettO're in cui l'Italia passa veramen~
te lavar8lre can sufficiente sicurezza è il s.et~
tare dell'agricoltura; al quale bisogna dare un
valta con lineamenti ben definiti, regalari, ar~
monici. Una struttura razianale, non caatica,
con mavimenti evalutivi sufficientemente con~
tlI'o[lati, inquadrati sistematicamente nel com~
plessa ecanomica della N azione, eliminando le
t'Ul~beden'abusa del sensO' egaistico e gli ilfisin~
dac8Ibili sistemi dell'edo,nismo ecanamico. Se i
collegamenti can l'ester,a pass'ana ritenersi sod~
disfa'centi; se il patenziamento p,roduttivistico
risulta estremamente pramettente; se in sin~
tesi sussistano le .basi essenzr:ali per una poli ~

tica di assestamentO' econamico~sociale, nan si
cancepisce il ritarda Q la lentezza di una siste~
mazi,ane di un s.ettare ohe, senza gli anerasi
interventi della Stata, ha in sè gli elem8nti di
manavra nel quadra di un più razianale as~
setta p!t'oduttivistica~organizzativo più riiSpon~
dente alle nuave necess.ità della nostra ecano~
mia agra,ria.

L'attesa per l'aplplicazione delle narme del
Mer,cata camune può essere cansiderata attiva
perchè ci permetterà di studiare ca~ serenità
il riardinamenta del settare dell'8Igricoltura.
EmergerannO' l,a buana valantà Qla fiducia de~
gli aperato!t'i e la decisione del Piarlamento ita~
liano.
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Èq'l1ello dell'a-gricoltura un settore che va
riordinato nel senso anche indicato dagli altri
oratori, della collaborazione doè degli operato~ I

l'i con -gli organi responsabili dell'indi,rizzo eco~
nomico. N on sii può pretendere -che 10 ~tato
debba provvedere a tutto nei più svariati cam~
pi dell'azione. È indispensabile l'intervent.o po~
sitivo degli agrkoltori. L'iniz,iativa privata de~
ve sviluppami regolalI'mente e razionalmente
anche senza l'aiuto deHo Stato, ,che, spesso in~
tempestivo, nduc,e il ben€ificio a 1Joca c'c,sa.

A che cosa dobbiamo tenderre, onorevole Mi~
nistro? Evidentemente in questa situazione di
sovr~produzione interna e di impostazlOne di
polihca estem nei rIguardi 'economid, non pos~
siamo non riflettere sul famoso limite del Mer~
cato europeo che invita gli italiani a prepa~
lI'arsi -convenientemente, s,eriamente e decisa~
mente. Per questo dobbiamo riesaminare la no~
stra politica agraria orientand'Ola verso l'ap'pli~
cazione di progtrammi che non siano ,di ,conti~
genza ma ,che comincino a possedere carattere
di stabilità.

Ur,ge 'pertanto definire l'assetto della Ji,stri~
buzione terriera in tutto il territorio della Re~
puhbEca, consi'gliaire l'impostazione coltlUrale
nelle aziende in 'Ol1dine ai valolI'i ecologici ed
economici.

,Con una evidente sovraproduzione nei vari
settori, è indispensabile che, nello spirito di col~
laborazione tra 110Stato e gli operatori agrico~
li, sia favorito il riordinamento colturale affin~
chè l'azienda possa costituire valido elemento
economico di ,razionale 'PlrOlduzione e non in~
consapevole strumento ra1lentatore e di tur~
bamento. Il problema va quindi affrontato an~
che nella sana impostazione colturale, come del
resto ha chiarito l'onorevoJe Rogadeo per la
branca v.itivinioola di notevoll:e JlntereSGe na
zionale. E-gli ha infatti posto in rilievo la ec~
cessiva ,fiducia dei vitkoltori petr cui si per~
mette l'estendimento ancora di colture viticole
a danno dell'economia dell'inter.o settore. Con~
veniente sarebbe un bene impiantato catasto
vibcolo, sì da incanalare la produzione preva~
lenhmente nella corrente qualitabva; ma,rj~
tornando alla azienda agricola, va ri:badita la
necessità di intervenire Ipelr regolare la MIa or~
,ganizzazione colturale, capace di favorire
l'aspetto economico della autosuffidenza che
permetterà ad essa di affrontare le inevitabili

crisi con maggiore s.Ì<Curez'zae allo Stato di par~
tedpare in momenti di estrema gravità.

Insomma si palesa assolutamente necessaria
la configUlI'azione della minima unità wlturale,
cioè della minima unità poderale.

Ritorna qui il concetto della autosufficienza,
l'applicazione del quale p,orrà l'azienda nelle
più favorevoli condizioni per ,collaborare effi~
cacemente nellla esa1tazio~e della economia del
nostro Paese.

Terzo punto. Riguarda non soltanto l'ordi~
ne economico e sorciale, ma anche e soprattutto
il quadro organizzativo. Bisogna accelerare l'OII'~

, gal1izzazione; l'ha detto prima anche il colle~
ga Rogadeo quando ha parlato delle .cantine
socIali e ha detto 'bene, per impedire la fre~
que.nza semplre costosissima degli inte1rventi
statali nella difesa dei prezzi dei prodotti. Game

r si difende un pl'odotto? Anzi'tutto ream l'olrga,

niz'Zazione.
Troppo spesso, m sì deUcato settore si re~

dama l'azione diretta dello Stato. L'operatore
deve, per quanto p,o,ssibile, apprestare stru~
menti idonei alla difesa della sua economia evi~
tando di rimanere isolato.

L'agricoltore italian.o l'1onpuò continuare ad
operare nello sconicetrtante individualismo, ma
necessita che egli s'piazi verso orizzonti di no~
bile socialità.

La difesa del prodotto, nel movimento com~
merciale, € subordinata, precisamente, alle
pratiche aplplicazioni organizzative nel quadro
delle conquiste tecniche e sociali. Esaminiamo
brevIssimamente, per esempi,o, il settore grana~
rio. Dobbiamo rendetrci conto che 40 m.ilial1di
all'anno spesi dallo Stato per la difesa del
prezzo del frumento attraverso il sistema del~
l'ammasso costituiscono uno sforzo nOIflsosteni~
bile. Il campanello di allarme ha già emess'o il
,suo suono ammonitore con la fiessione del prez.~
zo del frumento tenero Jimitata a 100 lire. Si
dice: nOonsigni,fireanulla q.uesta diminuzione del
prezzo del grano tenero. Signi'fica molLo in~
ve.ce; è la decisa indicazione degli otrgani eom~
petenti e responsabIli per ,una diretti va ehe
obbligherà il produttore ad un maggiore senso
di responsabilità neJ quadro di un necessario
ridimensionamento della vicenda colturale.
Quelle 100 lire n'On rappresentan.o nulla a fa~
vore del consumatore, non tUlrbano l'economia
del produttore, ma sono fortemente indicative



Senato della Repubblica Il Legislatura

55P SEDUTA (antimerid~ana)

~ 22868 ~

11 LUGLIO 1957DISCUSSIONI

circa l'indirizzo più conveniente da imprimere
alla nostra agricoltura. Quando si pensi che
ancora abbiamo nei magazzini ,oltre 25 Imilioni
di quintali di .grano deJ 'Vecchio raccolto, appa~
rilI'à chiara l'urgenza di 'Una revisione dei si~
sterni economici in atto e l'i ndispensabHltà di
so,stituirli con altri meno onerosi stimolando
l'iniziativa privàta che, con il valido ausi1io
delle vigenti norme legislative (legge n. 949 del
25 luglio 1952), 'Potrà risolvere una situazione
ancora estremamente incerta.

Insomma preparare ill mercato interno pelI'
affrontare il mercato europeo. IÈ questa una
sentita necessità, un dovere da compiere con
energia, affinchè si predispongano gli sbrumen~
ti atti a favorire il più conveniente ordinamen~
to !produttivo.

Per favorire l'auspicato movimento evoJ'Uti~
vo e sistematico della nostra agrÌIColtul'a è in~
dispe,nsa:bile che gli organi a disposizione del
Ministero dell'agric.oltura siano attrezzati, pelI'~
chè l'ordinamento agricolo in Italia è dagli
stessi efficacemente indirizzato. Sono glli Ispet~
torati provinciali dell'agricoltura che manten~
gono viva la nobile tradizione della razIOnale
divulgazione delle buone norme tecniche nella
massa d.egli operato1ri.

Ho udito ieri il collega Romano esalLmre le
vecchie cattedre ambulanti dell'agricoltura. Og~
gi esse sarebbero anacronistiche; il sistema
di ieri non può essere ripetuto oggi; ,s,a,rehbe
come voler andare a piedi senza accorgersi
dei mezzi di trasporto messi a disposizione del~
l'umanità dalle conquilste della tecnica. Comun~
que posso affell'mare ,che gli Is'pettorati provin~

ciali deWagricoltura operano con ris'llltati po~
sitivi. A questo proposito vi potrei dare un
dato tecnico importante. In una certa provincia
d'Italia dal 1943 ad oggi l'all'mento dellI'é'ddito
agricolo è stato di circa 7 miliardi e il conse~
guente aumento della 'pressione ,fiscale di cir~
,ca 1 miliardo. Ebbene, la spe'sa ,che viene so~
stenuta dallo Stato per l'organizzazione decen~
trata dell'attività propagandis.tica in detta pro~
vincia oscilla intorno ai 20 milioni. Tale cifra
è hen piccola cosa di fronte alla maggior p'ro~
duzione ottenuta per l'attività di iplropaganda
di questi benemeriti organi periferici. Dobbia~
mo 'però megliQ curare la loro organizzazione
'per'chè rilspondano con prontezza alle eSIgenze

della propaganda tecnica e di impostazione eco~
nomIca.

Per raggiungere 'pienamente lo scopo baste~

i n~bbe a'11mentare il personale. Non significa
aprire nuovi concorsi, ma distribuire in modo
più razionale iJ personale esistente.

Ella sa, onorevo1e Ministll'o, che gli Ispetto~
rati ,compartimentali di agricoltura, che sorse~
l'O con la legge 18 novembre 1929, n. 2071, fu~
l'ano istituiti per rprovvedere a coordinare e
mvigilare nei rigUlardi tecnici l'attività delle
cattedre ambulanti di agrieoltura ed in gene~
l'aIe gli uffici ed ,organi locali, dipendenti o vi~
gI,]ati dal Ministero dell'agrÌC"oltura, ad aplpro~
vare progetti e concedere, nei limiti che saran~
no determinati dal Ministero predetto, contri~
buti e suslsidi per opere di miglioramento fon~
diario nell'interesse dI singole aziende agrarie
quanDo le opere siano comunque sus;3Idia:bili
dallo Stato; a sorvegliare e colla'Udare le opere
di carattere agrario,

A presiedere invece all'indiriz,z,o tecnICo del~
l'agrkoltura, a:lle attività dimostrative e di ad~
destramento professionale, all'assistenza tec~
ni,ca, alle rilevazioni di statistica agrana e in
generale alla mi'gliore organizzazione della pro~
duzione agricola, ecc" furono Istituiti gli l&pet.
torati provinciali dell'agrieOlltura con legge 13
giugno 1935, n. 1220. In ,quel momento, pur
rileval'1do ,che la funzione degli Ispettorati
agrari compartimentali poteva considerarsi
esaurita, si vollero conservare in vita d'etti
organismi per motivi non bene ,precisati ed,
agg,anciandol1 all'applicazione della legge sulla
boni,fica mtegrwle, si è voluto riconos'cere un
certo diritto di esilstenz,a.

Ai mni della praticità organizzativa e di pro~
paganda te,cnica la p'resenza, almeno ,con i 'com~
piti in 'atto, .deglI Ispettorati regi'cn.ali, finisce
col t'l1rbar'e la funzione degli ISlpettorati pro~
vinciali dell'agrkolt.ura in quanto insel'endosi
in essa non può non invaderne il campo di
azione con le 'conseguenze rallentatrici che ne
derivano.

Per quanto brevemente accennato non deve
ritenersi utile conser'Vare la vecchia s.truttura
agJi Ispettorati regionali non avendo i mede~
simi mansioni che ne giusUfichino l'es.istenza.

È l'is.a'puta, .del resto, la grave deficienza di
persotlal,e presso gli Ispettorati pr.ovincÌali, de~
fitCÌenzaalla quale potrebbe provvedersi trastfe.
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rendo il personale dal regionale al provinclal.e,
favorendo cos.1 l'apertura dI nUOVI uffici stac~
cati che in linea teorka ogni circoscrizione ter~
ritoriale comunale dovrebh8 avere, risolvend'Ù
J'annosa ed eqUIvoca questione della condotta
agraria o dell'agronomo condotto.

GlI Ispettorab 'compartimentali dovrehbero
assumere la f'ù.L1zio'll8di organi ministeri ali di
coordmamento e dI controllo. Come tali assor~
blrebbero pochissuno personale.

Con la proposta avanzata si tende ael otte~
nere rlsuUati f,elicisslffiI e tangIbIli :progressi
nel quadro di quella assiistenza che lfino ad og~
gi ha operato in proporzi'oni non più rispon~
denti alle esigenze del momento sociale.

Concludo dicendo che non possiamo elimenti~
care il fatto che l'assestamento produttivo si
riferi.sC8 anche all'assestamento sociale spedal~
mente per la montagna, dove per una situa~
ZlOne di difetto osserVIamo purtroppo l'abban~
elono di terre e di quell'economia specifica che
dovremmo invece esaltare e potenziare. Per ri~
mediare a questo è indispensabile favorire, con
tutti i mezzi leciti, la rIUnione in una sola per~
sona fisica delle tre persone e'co'llomiche: capi~
talista, proprietario fondiario, lavoratore. Sol'Ù
così potremmo affrOrnt:r.re il'prablema del rior~
dinamento della economia montana.

Dovremmo eliminare dalla montagna le ,col~
ture non adatte alla zona, potenziare l boschi,
i pascoli, il rifornimento idrico, il sistema stra~
dale, miglIorare i 'pascoli [; l'aUevamento zoo~
tecnkoe chiudere così quella falla d,alla quale
partono per l'estero di,ecine di miliardi. La
montagna Wi sostenuta nel suo riordinamento
economi:co favorendo i .coltivatori diretti nella
organizzazione di unità poderali ,auto'sufficienti
e le formazioni organiche di imprese agro~silvo~
pastolrali.

MI ,permetta, onorevole Minis,tro, di compia~
cermi con lei per la proposta eli studio, oggetto
di un opportuno dIsegno di legge, intesa alla
rilevazions delle proprietà frazionate onde fa~
vorire gli a1ccorpamenti. È anche bene insi~
stere nell'indirizzo razionalissimo di costruire
strade; a,l1'uopo sarebibe bene provvedere a
rinverdire il decreto legislativo presidc'nziale
del l'o luglio 1946, n. 31, per,chè la montagna
avvalsndosi di questo 'modesto ma efficacissimo
intervento possa migliorare sempre eli più 'la
sua sistemazione e la isua economia. In sintesi:

l'a.umento convenientemente controllato e diret~
to della pro.duttlvltà; .l'orgamzzazlOne razio~
naIe della vendita e della distribuzione dei pro~
dotti agrIcoli; il mIglioramento dei servizi di
volgalrlzzaziolJl,e agricola; una decisa e rapida
:SIstemaZlOl1e della monbgl1a, COStItmscono
.capisaldI deHa presente attlvità eeonomica e
sociale.

Ciò va realizzato non solo nell'interesse lo~
cale, ma so.prattutto nell'interesse nazIOnale e,
in un prossimo futuro, nell'interesse dell'eco~
nomi a mondiale. (Applau,sì dal centro,. molbe
congrat'UlaziJoni) .

PRESIDENTE. :È iscritto a parlare il s:e~
natore Russo ,Salvatore, il quale, nel corso del
suo intervento, svolg,erà anche i due ordini del
giorno da lui presentati, il primo dei quali in~
sieme con i senabolri Nasi, Ragno, Alberti,
Asaro, Mancino, Condorelli, Cerabona, De Luca
Luca, GrammatléO, BOSI e Agostìno. SI dIa
lettura dei due ordini del giorno..

MEIRLIN ANGELINA, Segvr.etarr;n:

« Il Sena'to,

considerata:

1) ,che nella fissazione del prezzo ,di am~
maslso deJ gr.ano per co,ntingente esiste una
prafanda sperequazione a S'vantaggio del gra~
no duro;

2) ohe al ,grano duro compete unapro~
tezione non inferiore a quella del grano tenero
sia perchè la produzione italiana del duro è de~
fi.citaria e nom sufficiente alla fabbricazione
delle paste alimentari, sia iper il valore intrin~
seeo dellprodotto, sia Iper 'le rese unit.arie, che
sono di 32 quintali ad ett.ara per il tenero e
11 quintali per il duro;

3) ,che calpite in modo Ispeciale da tale' s,pe~
requazione sono le re;giolli depresse del Mezzo~
giorno e slpetCÌela SitCilia;

4)che il prezzo fissato ,l'.anno slcorsa in
8.050 Ure al quintale ha funzionato in senso
riibas,sista, dato che il Ip,rezzo di mercato ha
superato taJe cifra, mentr~ non si \può dire 10
stelsso per il gr:ano ten,ero;

invita il Governo afissar~ per il ,grano
duro un ,prezzo di amma,s:so non inferiore a
10.000 lire al q.uinta'le >;;
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Senato della ReprubbMca

« Il Senato,

in pre'senza della enSl che colpisce gli
olivicoltori a causa della concorrenza deglI
oJii di ,gemi, largamente importati nejgh ultimi
tempi, e delle mis'c,ele 'fa'tte in f.rode aHa lEgge;

mvita il Gov,erno a repnmere con sl8ve~
.cità le frodi in commerÒo e a dif,ellldere il
:genuino 0110 ,di ohv1o, limitando l'importazione
di olii 'di semi ».

PRE'SIDENTE. Il senatore Russo Salvato~
re ha facoltà di parlare.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, slgnclL' Mmlstro, dopo l'in~
tervento esauriente del collega Di ROlcco, ap~
passionato cultore di materie agrarie, SUl pro~
blema del prezzo del grano duro potrebbe sem~
brare superfl.'Uo un mio intervento. Ma 10 sen~
to il dovelì'e di parlare, anche se brevemente,
non come tecnico di a'gri-coltura, ma come si~
ciliano e come rappresentante di una pf(}vincia
tra le più povere e le più cereali cole dell'Italia.

N on occorre grande competenza in materia
per ca,pire che una grossa ingiustizia si è per~
petlì'ata in passato a danno del Mezzogiorno e
della Si-cilia, e specie a danno dell'umile popolo
meridionale, tenuto fino ad oggi dalla :la;sse
dirige,nte nazionale nel più grande abbandono.

Lo scorso anno affiorò questo ,problema, che
nel passato fu sempre o ignorato o non com~
p'reso. La politica della protezione del grano,
rivolta ad alleviare le condizioni depresse del~
l'agri,coltura, e ad incoraggialì'e la produzione
p~r l'autosufficienza granaria, non ha fatto una
giusta discriminazione tra grano duro e grano
tene,l'o, o, quando tal-e dIscrIminazione ha fatto,
non l'ha fatta con equità e disc'ernimento. N ai
abbiamo una produzione di grano tenelro ,che
eccede i bisogni nazionali, ottenuta per 10 più
nell'Italia centrale e settentrionaJe, con rese
unitarie, come ieri ha detto bene il collega Di
Rocco, di 32 quintali ad ettaro, che in certe
località raggiungono punte alte di 70 quintali.
Questo grano serve alla panilficazione e noi nulla
abbiamo da ridire di questa 'proteziolle che,
imponendo un piccolo sa'CIì'ilficio'a tutti gli Ita~
1iani, permette al1'agric'oltura italiana di vive~
re e talvolta di non morire.

L'anno ,scorso, di fronte al prezzo i,Thternazio~
naIe di 4.500 lire al q'Uintale, si fissò per il gra~
no tenero un prezzo di lammasso per cOThtin~
gente di liI'e 6.800, cioè con una maggiora~
zione di più di 2 mila lilì'e. Diversa è invece la
situazione del grano duro. Esso è prodotto nel~
l'Italia meridIOnale, sp,ecie in Sicilia, dove si
ottiene Il 56 'per cento della produzione tota~
le, raggiunge i 14~16 miliom di quintali. La
resa unitaria per ettaro non supera i 12 quin~
tali. Esso serve per le paste alimentari e non
copre il fabbisogno nazionale. Ho saputo che
il C.I.P. si è preoceupato" nell'aumentare il
prezzo del grano duro, del eonsumatore i,ta~
Hano. ,Quando ,s,i tr,atta di 'alleviare il Mez~
zogiorno d'Italia, di ai.u.tare il contadino SlCl~
liana, sul quale SI è fatta tanta letteratura,
quando. si tratta di aumentare di cinque lire al
chilo il prezzo della pasta alimentare, ecco. che
vengono da ogni part,e preo,ccupazioni, mentre
si spendono centinaia di miliardipelt altre re~
gioni.

COLOMBO, Ml;uistr.o dell'agricoltura e d,eUe
forest,e. È un problema economico ; non ne fac~
cia un problema regionale, altrimenti SI svisa
tutta l'impostazione del problema.

RUSSO SALVATORE. Ma ISediamo questa
protezione al grano tenelt'o, :perchè non darne
altrettanta al grano duro?

Il suo valore nutritiva, specie ,per le sostan~
ze prateiche, è superiore a quella del grano te~
nero, e la resa unitalì'ia per ettaro è molto in~
£eriore, drca 'Un terzo.

Orbene, non si comprende il prezzo di am~
ma;sso fissato l'anno scorso. Di fronte al prezzo
di mer,cato del tenero di lilì'e 4.500, noi aveva~
mo un prezzo per il duro dI '7.500. Il Governo
aggiunse a questo Iprezzo solo 550 lire, e quan~
do nell'interno il 'prezzo di mercato. superò 10
stesso prezzo di ammasso, il Governo intetrVen~
ne per far ribassare il prezzo eon le cosiddette
gare con le quali acquistava grano dura estero
scambiandolo con il 'grano tenero delle scorte
nazionali.

PelTchè questa disparità di trattamento.? La
differenza di prezzo. di ammasso era di ,sole
lire 1.250, cioè la protezione per il tenero era
Fanno passato del 47 per cento, 'per il duro
del 7 per cento. Eppure in Argentina il girano
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tenera ha il prezzO' di dallari 50, quella dura
di dollari 82, nel Canadà grano tenero 54, gra~
no d'Uro 102, negli S.tati Uniti grano tenelt'o 58,
grano duro 108. Quando il Governo italiano
ebbe bisogno di grano duro per il consumo in~
terno e volle fare 'permute con il grano ~enero
ecc'edente, si presentò il Canadà chiedendo 170
chili di grano tenero per 100 ,chili di grano du~

l'O, cioè, dato 6.800 al quintale il prezzo del te~
nero, si pagavano 11.560 lire per un quintale
di grano duro. Risulta che il Governo iii.Jiano
cambIò a 150 e più, mentre non volle c-ambilare
a 140 ,con i produttori di grano duro all'interno.

T'Orno a domandare: stando così le ease,
perchè :::jluesta dispantà di trattamento da
parte del Gorverno? È così che si voOgliono aiuta~
re le zone depreslse, è così che si fanno gli in~
teressi nazionali? Ad una intell'rogazione pre~
~etltata da me e da altri, il Ministro diede una-
nsposta che produsse in ohi ,la less'2 :indi,gna
zione, proteste e sarcasmo, 'per le ragioni m8ls~
se avanti. Si affermava anzitutto che la fissa~
zion8 de1 prezzo di ammassoO spettava a1 C.I.P.
~ ma il Ministro. dell'agricoltura credo sià
parte non secondarila.nel C.I.P. ~ e si prose~
gtuiva affermando che l'aumento del prezzo
non ,pot-eva esselte sufficiente ad invogliare i
produttori a 'port-are il grano all'ammasso. Ma
qui non ci comprendiamo. L'aumento del prez~
zo non deve servire per :Dar portare il grano
all'ammasso; non è una questione di ammasso
,che facciamo, ma questa maggiorazione del
prezzo deve servire -ad un aumento di pro~
duzione 'e a dare una più giusta Iremuner,a.~
zione alproduttpre: l'ammasso noOnè fine a
se stessa.

L'aumento del prezzo si Iriferiva al nuovo
prodotto di questa estate. Infatti quando pre~
sentai l'interro,gazione eravamo in primavera,
e perciò fuori l'Uogo ed inopportuno è l'ac~
,cennO'agli speculatori. Già, anche questo ci di~
ce il Gaverno nella risposta: Cl dic,e che non fa
l'aumento perchè così si darebibe mano hbera
agli spe,culatolri. Ora, eravamo in primavera,
il grano dell'anno precedente era quasi tutto
esaurito, in tutti i easi l'aumento del prezzo
si riferiva al nuovo -prodotto, perciò mi pare
fuori luogo questo accenno agli spe.culatori;
in ogni caso non sarà Ìa minaccia della specu~
lazione ad impedire un provvedimento utile ed
onesto, perchè altrimenti chissà quanti plrav~

vedimenti non si fare~bero per la paura che
vi sia qualche specul.atore il quale s,e ne paSSel
avvantaggIare. La vera .speculazione l'ha fatta.
lo Stato che ha venduto a 140 lire il chilQ quel
grano, che aveva comperato a 80 lire o poco più.

COLaMBO, Mìnistr,o dell'agricoltura e delle
forest,e. Scusi, quale -grano ha venduto lo Stato?

RUSSO SALV ATORE.Queste notizie le ha
apprese dan'Assessorato dell,a SIcil:ia, il quale
mi ha fatto sapere che sono state vendute se~
menti di grano duro, comprate all'interno, a
140 lire il 'chilo.

COLOMBO', Mirnist'11o dell'ag'ric,oUu,ra e d.elle
fOVf1est,e.Controlleremo.

RUSs.a SALVATORE. In seguito alle ma~
nifestazioni .contro la politica del prezzo del
grano dUlro, il Governo non è rimasto insensi~
bile ,ed ha riconosciuto ehe esiste 'un proble~
ma di rivalutazione del grano duro nei con~
fronti del tenero. E ,che cosa ha fatto? Ha
dato una soluzione simbolica al problema, che
agli interessati non può non apparire irriso~
ria; il tenero SI è visto togliere 100 lire al
quintale, il duro è stato aumentato di 500 li~
re: .puramente simbolka.

COLOMBO, M~nìs,tro del,l"ugricloltum e d.elle
fore'S:t.e. « S.imbolica » ce l'aggiunge lei, ma 500
lire s'u 'Un quintale di grano non 'sono un sim~
bolo, sono una remuneraziol1e.

Russa SALVATORE. Ohi vive in mezzo ai
coltivatori diretti e ai mezzadri siciliani sa che
essi a casa pOlrtano al massimo una quindicina
di 'quintali di grano, di >cuila metà serve Rer la
famiglia e l'altra viene messa in vendita; per
cui, quando abbiamo dato in un anno 2 o 3 mila
lire in più, non abbiamo dato niente ad una
famiglia di ,contadini. Questo è il ,calcolo che
faccio.

COLOM.BO, Mìnis'tr.o deU'C1;griCioltura e delle

fO'11e.S't.e.Allora il problema è un altro.

RUSISO SAL,VATOiRE. Dunque il Governo
se l'è posto il problema, ma non lo ha risolto
o lo ha risolto, come dicono in Sicilia, per
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« babbiare »: questa è la espressione che si
sente con maggior frequénza. Si traUano i Sl~
ciliam come i bambini offesi, che si placano con
un pasticcino o una caramella. Ma se si vuole
risolvere il problema, la differenza tra i due
tipi di grano deve superare le 3 mil a lire; e
sk,come non chiediamo che sia diminuito il
prezzo del grano tenero, ,chiediamo ,che Il prez~
zo del duro sia 'portato ad un livello non infe~
rimre a 10 mila lire al quintale, come abbiamo
chiesto nel Il'O,stroordine del giorno.

COLOMBO, Mt'nist,r<Od.ell'a,gricoltura e delle
jo'rleste. E chi paga?

RUSSO SALVA TORE. Siamo un popolo di
50 milioni dI,abItanti e per le industrie diamo
centinaia di miliardI: possiamo ben dare qual~
che cosa anche 'per l'agricoltUlra!

COLOMBO, Ministr10 d,ell'a,gricoltum e dell'c
for,es'te. Ho 'presentato l'alt!t"o giorno al Consi~
glio dei Ministri l'ultimo provvedimento di 61
miliardi proprio, per la regolazione delle ge~
stioni dell'ammasso del grano, oltre i 161 rni~
liaI1di che ultimamente sono stati approvati dal
Parlamento. Lei vede, d'Jnque, che cosa -costa
la difesa della produzione granaria. I p!t"oble~
mi van'l1O discu.ssi con le cifre, con i dati e con
una sana impostazione eeonomiea. Se si fa 'pre~
vedere agli agricoltori di rkavare 10 o 15 mi~
la lire al quintale è evidente che essi sono sod~
disfatti, ma non so quali ripercussioni un simi~
le 'Provvedimento avrébbe sul consumo.

RUSSO ,SALVATORE. Ma un aumento di
5 o 10 lire per ogni chilo di pasta non c!t"edo
possa incidere eccessivamente nel consumo fa~
miliare degli italiani, quando spendiamo tanto
per i prodotti industriali e per tante altre co~
se. Comunque, il fatto è che è sempre il con~
tadino de'Ha CaLabria ed2Ha Sicilia queUo che
palga. Conoscete la vita che fanno questi conta~
dini? Ci deve pur essere una giustizia tra le
varie regioni.

Concludo, anche per non !t"ipetere argomen~
t.i e,osì bene e chiaramen' ,e es,po,st.ida ,altri ora~
tori. Una giusta rivalutazione del grano duro
è div,entata per ,i siciliani un problema di di~
gnità region:;de. Su questo 'problema si è for~
mata una unanimità ,che commuO'V'ee fa spera~

re. Tenga conto il Governo di questa unam~
mità.

L'ordine del giorno presentato da me porta
le firme dei senatori di ogm settore, dall'est!re~
ma sinistra all'estrema destra. Un altro consi~
mile ordine del giomo porta le firme dei se~
natori del partito governativo. Il Governo non
può rimanere insensibile di f!l'onte a tanta una.
nimità. Il sieiliano si sente defraudato, con un
prezzo di 8 mila o di 8.500 lire al quintale. Que~
sto ormaI è il sentimento comune in tutta la
SIciliia, senza dìffe,renze. Se non pc,tete costrin~
g€re ad un livello di vita più basso il contadino
emIliano o veneto, non è giusto ed ones,to pen~
sare di cost6ngere il contadino si,ciliano o ca~
labre,se a nutrIrsi come per il passato di pane,
cipolle ed erbe, secondo una tmdizione di mi
seria e di sotto>con'sumo, che è diventata oggi
intol1erabile.

Un uomo respons3Jbile di parte vostra quali~
ficò il vostro ,comportamento >conl'espressione
« predonerie ». Forse il Ministro lo sa.

COLOMBO, Ministr<o dell'agricoltura e delle
[or'Bslt.e. Non lo so. Probabilmente non ,So se si
possa definire responsabile o i!l'responsabile chi
ha pronunziato questa parola. Comunque non
so chi 'sia.

RUSSO SALVATORE. Predone non è il Mi~
nistro; io parlo di predonerie del1a classe di~
ri-gente.

COLOMBO, Minis't'no dell'agric1olturra e delle
jor,e,s,t.e. Ma siccome sono responsabile, sono m~

d'Uso an,che io.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, se la
espressione fosse rivolta a lei, deplo!t"erei sen~
z'altro l'onorevole Russo.

RUiSSO SALVATORE. È la classe dbgente.
La frase è stata detta da un pezzo grosso del~
la democrazia cristiana.

La twrdi'va resl],pis,cenz,a,,che rei ha dato una
piccolissima riparazione, ci esime dal fare no~
stra la qualifka, se voi pll"ovvedete dando al
grano duro il prezzo giusto, il 'prezzo che tutti
i siciliani attendono 'e che non può essere in~
feriare a lire 10.000 il quintale, come ho ri~
chiesto nel mio ordine del giorno. Nutro fiducia
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che certe espressioni polemiche appalL'tengano
al passato e che VOIdia:te l'es'emplo di r~lparalrè
aglI errori, interpretando la volontà democra~
tica del nostro popoJo, applicando la giustizia
dlStnbutiva tra tutt~ le regi.oni dI HaHa, met~
tel1do fine alla tlradizionale ,politica di sfrut~
tamento del Sud.

PRESIDENTE. !È Iscritto a parlare il sena~
tore Mastrosimone. N e ha facoltà.

MASTIROSIMONE. .onorevole Pres,dente,
onorevole Ministro, onorevoli ,colleghi, questo
mio modesto intervento non vuole essere che
una breve Irassegna delJo stato attuale deJla
3gricoltura m2'l'1dionale, eon particolare n.
guardo alla regione Lucana,che vive ,quasi
esdusivamente dei prodotti della terra, non
SEJ:npre grata e feconda, pur 'se diligentemente
lavorata. La Irassegna vuole avere inoltre uno
scopo precipuo, e cioè quello di ri.chiamare l'at~
te'l1zione del Governo e soprattutto den'onore~
vole Ministro su alc'Uni sfasamentiche, verifi~
catisi molto tempo addietro e molto prima del~
l'avvento dell'attuale nostro Ministro dell'agri~
coltura, stanno perdulrando e nuocendo, ed oggi
più che mai ra'ppresentano motivo di giustifi~
cat.o allarme p.sr tutta l'attività agricola nella '
nostra Reglone. Bi,so'~na perlCÌò dUiel 'S.UIbito
<che, nono.stanl:e i pr.o'greislsi te.cnid ed il eon~
sleguente aumento deUa produzione, <l'a,grkol-
tura meridiona]i!" l'e,sta sempre la P:IÙ vasta
zona depressa deU'.economia. nazionale.

Si ha un bel ripetere ehe l'indirizzo della
.politica agraria è rivolto maggiormente alle
contrade del ISud, aumentandone laproduzio~
ne e rid'ucendo i costi, se si la.sciano CO'll un
control1o molto relativo i prezzi dei prodotti
aglricoli, primo tra tutti (e non sembri un ,pa~
radosso) proprio il prezzo del grano.

Il grano è la <coltivazione base delle nostre
regioni e prima dell'olio e del vino deve esset'e
maggIOrmente 8 seriamente protetto. A chi ri~
tIene ,che il pTlezzo del grano sia alquanto ele.
vato, dobbiamo .ricordare che, tanto, per oo~
minciare, l'agricoltura mm-idionale pagla i tl'iat~
tori agricoli a pTlezzi che superano d'EI 40 per
cent,o quelli 'V'ag.ati dai produttori dello stes~
so prodotto nei Paesi strani<eri, perchè vi è
per noi la ,cosiddetta protezione doganale che.
mentre fla un lato prnteg.ge una speciale' in~

ctuslbri:a, delcul'ta en.o.rmemente il ncav:ato deI
prodotto base. Noi abbiamo seguìto eon mol.

ta attenzione e, dlcÌamo10 pUl'.e, ,oon vilva siiIn~
'pwt.i.a gli ,er,oid sforzi dell nostrO' MInistro,
omo.revOIle Colombo, il quale ha ,salputo Iporta~

l'.e .dopo viva lotta un senSlhi,1e a'umento di
500 hre 1al qUlinta1e sul prezzo de,l ,grano duro,
e nel iContelJ.11'poha. ,senza ,esitazione comincla~
to a preannunziare che (per il p:rezzo del gr:ano
tenera non vi può essere In .avvemre 'Se no'll
:.'n ,calo, per numerose n8:clessità di ,cui .alcune
di 'Carattere contingente. AbbIamo, ripeto, lse~
guìto c'on viva simpatia e, perchè no?, oon
ammirazione la 1sua hatt:alglia, 'perehè da S'OlO
si è battuto ,elg'reglalfi1,enl~e .ed anche IcontI'o
,colleghi altamente qualifkati 'per aumentare
.anche se di IpOICO.questo ,prezz.o. Ma, o:nlOlre~
v.ol.e Mi'ni'stro, non .ci siamo, non ci siamo
ancora per il grano duro. Ella sa che specie
da noi, quest'anno la giornata lavorativa di at.
to ore, durante la mietit'ulra, si è pagata con la
retribuzione di Ere 1.600 oltre al vitto,. ehe.
nella media della somministrazione di tre volte
.al .giorno as,cende ad oibre 5.600 Hre. Se si
tolgono dal limite « quintale~prezzo» e per la
sola mietitura 2.300 lire, dove .si ,do'VràtrlQ,vaI'e
la copedura per tutte le altre indis,pensalbili
spese del1a produzione del solo prodotto grano
i,n (genere? :J)07e 'si potranno tro'Vare i fOlllidi
iper ])<Et,ga.rei Icontrihuti unifÌlCati, gli i[lllpo~
nibilI di mano d'opem e ,tutti gli <altri oneri.
pesi .e ,g;ravezze OIrlll1aÌin,numeT'evoli nel bilan-

ci'o deU'agrlÌ<CiOIltur:aitali9na in .genere ed in
quella meridionale in rparticolar modo? Ed a
pr0'posit.c dEgli imponibili di mano d'opera ob~
bHgatoTia >hiiSO'gnafina,1mente dire una Iparola
ferm3, e dedsa .perc'hè anche l'obibhgio deve
avere un limite di &oIIY1)ortahilità e non tY'a~
v0'}gere 'COInog11i rllsorsa del fondo anche il
pabrimonio privato di ohi 110'gestÌislce, 'per cui
per il Igelsbore non riman,e che l'umiliante e
dolorosa alternativa o di a.b:ba.ndOinare l'azien.
da al suo de.stino a di indEbit,arsi r:ap'idamente
ed irrepa:rahii.lmente.

L/imponibile di maJno d'opera obbligatolfla
da noi in Lucania (pa.e:se .povero a basslissim:)
reddito) è divenuto presso a poco quello che .era
prima del 1860 la « tH'gli,a » brigantesca, quan~
do la esigevano senza discriminazione 'e senza
discutere banditi famosi, non .re della strada

e .re n.ella foresta ,come il .cortese P,assatore.
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ma putrolppo Icrudeli ed esosi come il Cap\puc~
cino ed il BOiries della nostracontrada. Non
parliamo dei contnbutl unÌificati perchè per es~

si SI sono mvano v,'rSd.tl fiumi di mC(l1ùstrù piÙ
uti'li per ;p,iù nobile causa. Sono l'uno e l'altro
pr,oblemi angosciosi e impanenti, dif,ficiÌli se V")~

l,e'te, ma che bisognerà ,pure 'Y1iso'lvere 'pr:esLo
se non si vuole il frulHmento di tutte ,le az,ìen.
de deU'I,taJia meridionak Al<tYoprodotto bm:e

'per la Lucania è il vino. 11 Vlino, onorevo~'e Ml~
nistro, ,purtroppo non 'si v'ende, e s,iamlO ad
agosto, e le nos.tr'e Icantine con'tengo,no tlUUiora

centmai,a di ettoH:hi di invenduto, cosa mai
vista a:l;l'e,Poca del1a trebbia/tura, e 'poichè non
s'iamo attrezz,ati rischiamo con ques,te temp.era.
ture così elevate di tra:sfOl'mare un vrodiotto
di pr:ima neces,sità e di Ipregevo~e guS!to ,in un
pessimo a'cet.o. Sa'rà il sistema, sarà il mercai,D,

saranno i teI11!pi calami,to's'i, sarà sopva.ttut1:Jo la
vicinanza della Emitrofa Pug~ia che inonda dei
siUoi vini 3.Jnche la pic,cola Lucani.a, tanto ehe
nella Iprovicia d i Ma~tera non si ,conosce add.ì ~

rittura il vino di BalsHi.cata ma unicamente
quelli di Gravma, dI Altamura, di Barletta, di

Bitonto t~d i forti vini di term di Bari. (lì'l,.
tetruzume del senator,[ RUf{sO Luig'i). Ma;a
crisi vinioola esis'te ed i tendonli che abbiamo
,comincid.to a pian'tar'e COn tanta sp:eranza re-
stano 'purtroppo a ri1para;rci solo da,l ealdlO, mel1~
tre i dorati gralp'poH attendono i eompratori

setten'trionaH, Se scendono, ,per sailvarli. Questa
è la s,ituazio:ne! L'olio è in crisi; non ,p<er:chè
il :prezzo sia ,ancora alto, ma perchè ,con tutte
1e gelIate, con ~a diiishuzione del 20 'Per cento

degli ulIvi 'in Lucania, si è immessa 'sul nl1er~
ca,to nella nos,tra regione una quanti!tà enorme
e mai vista prima d'oliiartificilali, così che .non
sappiamo, come ho detto in altro intervento in

quest' Aula, se dobbiamo 'intervenire ,per esiJro~
metterlapiù come legislatori o ;più come me~
dici e d,jfensori deliJa sa~'ute pubblica. Di friOl1~
te a ,quest8, crit'ica situazione nella sua stessa
regi'one, el,la, onorevole Ministro, è oberato
rpu,rtrlOPPO da un ,peso i~mane perchè si va

riv'6I"sa.nd'o suH'agr,jc~oltura ,e ma,ssimamente
suH'a,gricoltura meridionale tubto un s,istema
eaotico 'e farraginoso di assi::;tenza che, gra~
vaudo unkamJente su~ raccoilto deUa tenra, ne
rappresenta la palla di pwmbo che lo sommerge

nell'oee,ano delle passivItà e non 'può rendere
logicamente il I1acco1to rimune!rativo.

.se si lamentano queHi che ,tragg.ono T'eddHi
indust,riali per queste hardature a'sSìistenziali
e 'para.~as,sistenziaH, a maggior y,a,g1iOinedevono
lamentarsi gH agricoJtori i oui redditi, come
è stato affilp'iamente dimlos'tTato da altri mo]I,\)
,più competenti, non raggiungono ne:ppure :1

50lper cento di queUi indusbriali. E non mi fer~
ma delibemtamie'llt'e ai .settol1Ì della carne, d:)11
latte, dei prodOlW ortofl'uttic,01i verchè la R".
sili,ca;ta è addirittura tartassa:ta dalla s'p8'cuh't~
zlione SUl prezz.i ch'e dai nos.t'ri 1uoghi d,i produ~
zione al consumo ammenta.no de'l 100 ed ,anche

d'el 200 per cento. Un esempio tip:ica è que>l1o
,cli un merca.to del m.io paese ,che produce !pe-

sche tra le pIÙ ,eleUe dd meridione e ohe, ven~
dute 's'lIl 'posto a 30~40 lire al Kg., vengono sui
mercati di Ba,ri, Taranto e Nalpoh vendute a
lIre 200 alI Kg. Quest'O è un altro sfasamento
che biso'gne:rebbe regoilare peril bene degli
agr,icoltol1i meridionalli. Ma la Basil'icata, in
or,i.gine terra di pascoli eccelJenti, a.d etnogn:l~
fia e a r'eddi't,o s.ilvano'~'P,ast:or'al'e, o'ggi non può
a:1levare bestia,me ipel'chè: i pes1i sono ta1i e tanti
ed il p.rezzo della vendita dffi bestiame è così

_poco 'remunera't,ivo che si ,preferisce astelnersi

da1 correre ulteTiorii l'IiSichi.
Sono finite cc,si le gnmdl :m,mdrie ài V2,C~

chp, le ,greggi imponenti e mwestose per nu~

mero di capi. e per ,produzio:ne vanta'g'giosa;
oggi non si vede, per queJ1e strade assolate
della terra che fu di Omz,io, che qllukhe ma~
gra capretta legata ,per le corna, riluttante ,ad
ess€re trasdnat.a da un contadineUo affa:t,ica~
to, CCfJ11e mirabilments, :ha rItratto in copertina
Carlo Levi nel SiUOlihro suna Lucania.

Ma con questo non voglio ralggiungere l'i~
,penbole che potrebbe sembmre non altro che
esagerazione s' sento di dover dare atto, al Mi~
nistro anche deUe grandi realizzazioni effet~
tuate nella nostra re,gione, 'COin'str.ade, 'Ponti,
case, 'Poderi e tante altrle attrezzat,ure che fan~
no ,della Lucani.a non !più l'ultima delle r'8<gio~
ni d'Italia. Ma, onorevoJ.e Ministro" bisogna
andare all'corain profondità, bisogna penetra~
re ,come i capil1ari arteriosi, vena si e linfa~
tici,che sono tutto il :mimibile. sostegno della
vita delgli .esseri viventi. E la Lucania, [Je'l' vi-
vere, ha bisogno di una fitta rete di provw'~
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dimenti, ma1gari ,pic1coli :provvedimenti, fadli

e semplid, ma ,p,rorvvedimenti 'peT ,su,per,are
uno .stato. di di,sagia ogni ,gio,rno IPIÙ Ipesante
ruel setto.r>e dell'agricoltura che è sO!prattuto
a bilancia povero,.

COlme ,si può allevan' il best,lame se su una
sala vac,ca hrada che ,si vende in fiera (la :fi.e~
r-a è il nostro uni,co mer,cato, ed ella sa che
quella di Potenza è I})lum la :no.stra unica assi~
se dei ,prez'zi), a 60 mil,a lire, di sole tas,se di
ri'cchezza mobile, imposta bestiame, ecc., ,si Ipa~
gano circa 20, mila lire? Ei pas,coli si devono
pagarl3. E la custodIa cas?, costa? Intervenga,
onor,ervo}e 'Mini'stro, ,come è intervernuto in tan-
ti altri ,settori nella ,sua l'egione, che anche p c'l'
questo dovrà esserle verlamentegrata.

Ma non vorrei fmire senza ,prospettam, co-
me ra;plpre.sentante della Lucania e co'me me-
dico, un Iprolblema di fondo che, ,sElcondo ,un an~
gola di visuale, ,può essere 'più a meno condivi~
so ma che comunque bisogna, più oggi che do~
mani, cer'care di risolvere. È ,un Ip:rohlema Iche
forse Iper la prima volta vil8ne agitato in que~
st'Aula per la Lucania. Non è il pro.blema del
fumo che, con butti i ri'gu:ardi, è ancora su-
perfidale, pel'chè nella ,Luc,ania f:umiamo me- I
IW ('he 111tutta ItaEa. È Uli proble:C:1a di fondo,
]1 probLema dell'e nascIte nelle popolazionI con~

tadine della HasHicata. La ,provincia diMate~

l'a ha il primatost,ati<stico di ave,r,e il mrug,gior
numero di nascit'e di tutta Italia. Bisogna ave~
re il coraggio. di dire che questo pll'ivilegio è
purtroppo un disagio, che necessariamente si
rifléte 'soprattutto nell',agricoltura me:ridio-
nal,e in Igenere 'e in Lucania in specie. Esso è
dovuto ana assoluta mancanza di una educa-
zione d8l1IlCtgrafica. ,E ca'pa famiglia deve es-
sere cosciente dene Siue responsa:biliÙ 'e 'deve. 'qumdi e'SSiere istruito, ,come lo ,si ,istruis,ce in

conf.er,enze periodiche a'grari'e, .fatte da tecni-
ci ed es!perti dell'a'grkoltura, nelle :più comu-
ni questioni se,ssuali da inselg,nanti ,p,iù o meno
quaUficati, ma sempre utili, e Ve ne sona tan-
ti (medici, fisiologi, ostetri.che, igienisti) per
non Iparlare di ins,e'gnall1ti 'elementari colti di

scuol'8> diurne e serali 'che potrebherO' dare le
prime nozioni, Isempr,e educative, mai ineffi-
cad, anche se ,pr,opedeutiche, ai ,capi fami~lia
che ilgnorano nel moda più as,s'01,uto tutto le
"pinoso :pr-oble.ma ,COl1Jle'SSOaU'aumento indi~

scnmmato della natalItà. (ln.tle<rruzione del
s,ena,to'r.e De Lwca LUlca).

N on è vero, si aggIOrni; e del resto tale qU€~
stiolne è stata portata ,avanti amche da un vo-
stro pe,nodl-co di una certa risonanza. Certo,
è un problema che discuteremo, in altra sede,
e che qUl ho v,oluto s'l)llo :aeCflnnare .con i do
vuti riguardi per 'CI!uest'A,ul,a, perchè >Ci sa-

rebbe tanto da dire!
Con ,conferenze, con consi,gli, ,con documen~

tate lezwni, come ,si va ,fa,cendo ne~ ,Pa'elsi rpiù
progrediti, l .capifamiglia delle popolazioni ru~

l'ali devono ccnoscere IglI effetTi deleteri della
disEducazIOne demagrafka, anehe nel ,sensa
meno lato. Bisogna cominciare ad a,prir,e la
mente a questi la'voratori 'per fare ad essi ac-
quilstare equilibrIO e ,s,erenità, che ,certo non
seno ;possibili c,on 8 a 10 ,Ii'gli a carico, in una
terra non C,E'ftOricca, dove a volte :11'onr,esta
che l.a sola ,coltivazione dell' Azimonti, e doè
queUa di r8.ipina.

Ho :alPlpena accennato a questo problema
che nOn è ,più trascur8.ibile nelle camp,a'gne
e ,che C'0nla sua mole' ed il ISUO,sviluppo bruco
'paralizza o quanto meno riduce og,ni lodevole
e producent.e ini'ziativ,a, all'che se leggi sagge,
provvidenze e riforme si ind.u,striano di pro~
digare benessere nelle campagne del nostro
Paese.

E chiudo questa mia breve rassegna c'On un
voto au.gurale :p'er la mia terra, voto ,che vuole
es,ser,e una ip'I181ghi,era al Ministro ed al Go~
verno: queUol digual1dare Ie campagne del
MeridIone in ,genere e delIa Lucall1ia in s:pe>CÌe
con «l'.animo che vinee o~ni battlaglia» anche
se 'Occorrono sacrifici di mezzi, di idee e so-
iprattutto di popolarità. (Conslensi dalla de-
stra).

PRESliDENTE, È is,critto a parlare il se-
natore Trahuochi. N'e ha facoltà,

T,RABUCCHI. ,Quando sono giunti i bilan-
,~i ,in esame aUa Commis,slone di finanze per

il ~arere, noi ,eravano occupati nella ,prelpa-
i":iZlOnc>delJa di se l~s,5ione del bIlanci finanziari
e ,così la Commissione di finanza non iha p'otu~
to dare, ,come al Isolito, il :parere ,circa il bi-
lancIO de1l"agncoltura. CIÒ è dhpiaciuto a me
ed è per questo che 'parlo, S8'ppure a titol~
personale, Iperehè no'i che tante volte, pa'rlan-
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do slpedalmente delgli 'enti di rifo,rma, ahbia~
ma avuto oc,casione di fare, non dico deHe cri~
ti che, ma delle osservazioni, ci siamo lasciati
sfug'gire l'unica occasione in ,cui Ipot,evamo un
poco ,col1lgr.atularci per i 'prew'ntivi ,che era~
no ,sta ti pr<~lS€ntati.

I Ipre<ventivi degli enti di rifomna quest',an~
no dimostrano che l.a malattia deI Iprogres-
siva mdebitamento va curandosi, anzi potrem~
mo ,dire che è Iquasi IprOis,simalalla guangione,
ed ,10 ,cr,edo che d'0bbiamo dame atto .al ,Mi.
nistro; dovevamo noi delle ,finanze darne atto
al Ssnato, co'n la stessa sinc€'rità con la ,qual'L'
altr,e volte abbiamo denunciato la malattia.
Speriamo però che nan ,si tratti semlplicemen~
te di luna remi,ssione del maI1bo, ma che ,sia ve~
rament'8 un avvlO definitlvo ,alla ,guarigione.

'secondo 'punto su] Iquale dovevamo 'congr.a~
tularei è il fatto che ,gli enti di riforma hanno
as,coltato, rper 'gr,au 'parte, il ,consiglio del Pre~
sidente .della Commissiollli€,di bllianze e, hannO'
ceTcato di 'ridurre l.espe,se di Ipersonale. Molti
enti infatti ,pr,es,entana dei ,preventivi ,con dle,l~
le riduzioni peT l,e s,pese dellpersonale, e di ciò
dobbiamo essere lieti. Naturahn8'nte Iquesta' non
è ancora soddisfacente del tutto, ma credo che
ci ,si avvii allo slPuntare del Igiarno nel quale
Ira Commissiane di finanze potrà essere lieta
pe'r tutti i rnilgliornmenti ra'ggiunti.

C'è un p:unto sul quale noi nOonsiamo i()on~
tenti; ,q:ues,t',annotutti i [preventivi comincianO'
,con un'impostazio.ne circa l'aVlanzo ed il disa~
vanzo di ,amministrazione «Iper memc'ria » Gli
altri anni avevanO' l dati, ente per ente, avanzo
a disavanzo. Speriamo che 'al più :presto,si ri ~

torni sulla via antica 'perchè, con gli avanzi e
i disav,anzi pre.cisoati ente 'p,e,r ente, si dava
anche la possibilità di 'C'0nosC'erese effettiva~
mente i prev,entivi e:rano stati, quanta meno
'per il p,assata, cOll'misurati aUe reali esigenze

Ci :piacerelbbe pO'i ,che Ici venis,se d.ato ,ente
per lente Iquello.che sichi.ama uno stato ,p.atri~
moniale o p'erlameno luna situa'zione di atti~
vità e Ipassività; coni .dati che abbiamo si
può co.nstatalre, come dicemmO', che si tè ferma~
ta, a quasi, la tlsndenza all'inde:bita:mento, te~
lliendO'si naturalmente conto dei nuovi contri~
rbuti ,che v,engono, dalla nuov,a ,llegge,'P'erchè nan
si deve dimenti'care ,che questi Iprev'entivi son'0
già formati ,sulla bas,e dei ,contributi disposti

,con la legge che' cr8,do sia stata puhblicata s'UHa

Gazzettla Ufficiale oggi o stia ;pI8'r ,es&8'r10 lal
mas,simo domani: ma noi nOonabbiamO' i,l dato
pr'8.ciso ri'guardante i debiti già ac>cumulati,
aJbbi,amo ,sal tanto un dato ,indwativo, che è il
,preventivo degli interessi 18 a.Jtre slpese Jjan~
carie che gliel1ti si pro.pongono dI pagare,~in~
teressi che que,st'.all1no ammontano '€.sattamsn~
te, s,econdo i Iprev,entivi, a lir,e 4.983.4,38.539.

110 C'reda che il Parlamento itaUano dehba
porsi anche il 'prabloema di aiutaDe ,gli enti ad
8/stinguere i dehiti ipassati, [Jerehè tutti i p.re~
v,ent1vi di iC}w8<st'anna, ,che, ,co.me ripeta, ten~
:gono pur conto del ,gettita dell'a lliUOVoal'elg~e,
fanno rit,enere che ,gli enti IPossana nOn inde~
bitarsi ulteriarmente ma non che 'P'ossano mai
raggIungere la ,possibilità di :pa'gane i debiti
che hanno già ,cont'ratto e ,che risultano indi~
r'ettamente a noi dall.a ,cifra degli interes,si
prev,entivati. IÈ vero che la nuO'v,a }elgge cO'n~
cede agli En ti, la :possihiUtà di contran:"1e un
eerto numero di dehiti ,can l"elstero e cOon la
'garanzi'a della IStato; ,p,erò ritengo che s,e noi
fa,C's'ssimo veramente il ,conto di .quelle ,che, al~
lo stato attuaIe, :sono l~ ne'c'essità e le 'po'ssi~
bilità reali 'e di IqueUe ,ch.e ISoOnoIe finalità .che
vogli,ama ,gli enti aJbbiano ,a 'pe'rseguire, p,o~

trelbibs' risultare inutile :far cantra:rDe tali de~
biti 3.igli enti di riforme; molto 'meglia, ,se nan
,p,er mgioni Ipsicalogkhe per ragioni reaJi,sti~

che, >cO'ntrarre noi direttamente i debiti le met~
te re ,gli ,enti nella [possibilità di vivere ,con i
cantributi che loro diamo, richiama'l1doli con~
temporaneamente aHa 'comprensione del dave~
re di vivere nei limiti d,elle spese previste se~
condo le finalità che noi a loro abbiamo asse~
gnato.

Un altra desiderio ,chE' voOrrei eSlpriroere, ri~
petendo quella ,che ha detto ,anche l'annO' s'cor~
so, è ,che ,c,essino dall'essere impostate in bi~

lancio. quelle voci neUe 'partite di giro C'he nO'n
<Cilaseiano t!raThqui1:li. ,Sona normalmente i 'C'a~
pitoH 58 e 5,9 della spesa 'e 32 'e 33 della leln~
tData, in ,cui sano, ,com.presi ris,pettiv,amente

finanziamenti e rimbarsi ad uffici periferici,
e entrate 's' splelse varie. 'Quelst'e im:postaziani,
come ha detta, non ci la&ciano tranquilli. Si
parla infatti di 7 miliaI'di di ,anticipazioni 'ag,li
uffici ,p'eriferilci da ,parte dell'Ente Maremma
e dei rimborsi relativi; di 2 miliardi di entrate
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varie e dei 2 miUarld'i di spese valrie. Per l]
Fucina, si prev.erdono, ,rispettivlamente per Joe
stessi voci, tanto ,in entrate ,che in .spese di 230
e 200 milioni; p.er l'Ente IPuglie e Lucania, 7 'e
2 miliardi; per l'Ente Sila poco o nulla; per
l'E.D.F.A.S., 1 miliardo, e rispettivamente 100
milioni; Iper il Delta ,6 mIliardi di antidp'azio~
ni erestituzioni delJe dipendenze.

'Quleste 'voci che si rip'etono tutti !gli anni
ssmbra a noi .poss,ano nas.condere qualche .co~
sa che non ,sia .chiaro, ,e .che possa quindi rwp~
presentall'e una sorpresa ma:gari poco ,piacevo~
l,e ,per quel ,giorno in cui 'Ci si vollesse V'edler
chiaro. A questo proposito il Ipr.ev,entivo dello
Ente Delta padano ha p,ar'€'cchie altre voci ana~
loghe,s,empre nelle partite digi:m, ohe >Cila~
sciano alquanto pe>rplessi. Ad esempio, il ca~
pitolo 57~bis deHe ,spese p.al'la di un ,cont.)
transItorio, Ipartite .fi,gurativ.e, della sede cen~
tmle: 4 miliardi :e -800 miUoni; il ,cap,itolo 59
parla di sI?'e:se varie, pa,rtite figurative, de~
gli Uffici 'perif,erid: 5 miliardi; e poi ci sono
fidejussioni per conto terzi: 3 miliardi. Desi~
dererei che d fo.sse anche ,su ,questi :punti Ulna
ma,g'giore chiar€'zza. Oggi ,siamo in condizioni
dI poter dare le cifre chiare rper.c:hè non ,c'è
più, r.ip,eto, ,quel fenomeno, di indebitamento
progressivo (o pe.r 110meno non è indicato più);
comun:q~uecr.edo che veramente nan ci sia Ipiù
ragione di spaventarei di fronte ana realtà.
Sa're:bhe !bene quindi ,che anche que,ste vad, ,che
non ,fi,g:urano !bene dal punto di vista deUa
.contabilità 'e non sono simpatiche a chi legge
i bilanci, possano essere chiarite; altrimenti
qualcuno ,patrebbe sas:pettare (.cr,edo assolu~
tamente senz.a fondamento) che ci siano vera~
ment'e l,e comparSle dell' Aida, ,che si molti'P'li~
cana entrando, ed uscendo" ma nan si ferma~
no mai. VC<r1~eip.roprio ottenere .su .questa
Ipunto anche l'as,si.curaziane d.al iMinistra.

Terzo e,lemento che ,cre,do sia necessaria
.chiarire è queUo dene antidpazioni e delle re~
,stituzi,oni da ,parte de,gli assegnatari. V,eramEn~
te i IP'r:eventivi quest'anno .indicano hotevoli
restibuzioni ,degli assegnatari e, essendo anno,
per anno, prev,entivate le anticipaziani neces~

s,arie a'gli assegnata,ri Iperohè :possano impa~
stare la p.oIitka economica l'ielativa ai .fondi
loro ass1egnati, si potrebbe fare qualche ,conto
preciso; sarebbe pell'ò oppartouno che ci si fa~
.ce.s.se,cono.g,ce.re,Ente per .Ente, l'.ammontare
comlplessivo ra'g:giunta in ,concretol ne,gli anni
d'e.corsi sia delle. antidpazioni sta dei ritarni,
in modo da poter far canto della esposiz.ione
che. cias'cun Ente ha e delle ,pc,ssibiHtà di Tle~
cupero.

Ciò detta io non avrei altro da aggiungere,
perchè sul bIlancio ,normale dell'agricoltura
nan abbiamo niente da dill'e come niente ab~
biama da dire su quello dell' Azienda delle fa~
r.este dema'lliali. Vedrei però volentieri cresce~
re le anticip.azioni a favore dei Comuni per la
sistemazione delle foreste camunali e vedrei
valenUeri che il Ministro, !Studiasse un sistema
p'er ,cui i terreni assolutamente Iprivi di p.ian~
tagioni ehe sano d'ei Comuni, 'Potessero, essere
affidati {'on ma~giolr lar,ghezza di Iquello ,che
fino.ra avviene al1e Aziende foreste demaniali,
con una ,promessa di J:'1estituzione, magari ,can
rimborso 'rateale de,Ile Slp'es.e,da parte dei Ca~
muni, co.sì 'che i Comuni ,potess,ero aver,e un
po,' alla valta e can spesa rateizzata, anzichè
nudi ,pascoli, delle foreste con la Ipossibilità
anche di tutti iquE'ivantaig,gi idrogeolo,gici che
tutti canosciama.

Non ho altro da aggiungere. ,Questo ,g,arehibe
s.t,ato in fando il 'parere che sono eerto lJa
Commissiane avrebbe data sul pll'eventivo del~
1',a'grico.Jtura, p.arel~e ,che si è ridotto ad un
,parere :p,ersonalE",ma che credo ,possa. essere
condivis.o ,anche da'gli altri mil~i ,coHe'ghi. (Ap~
p'laUJsi<dalcentro. Congr.atula.ziani).

P,RESIiDENT,E, Rinvio> il ,seguito dena di~
s'cuss.i,oue alla s'ediuta /pomeridiana, che avrà
inizio alle ar,e 17.

La seduta è to.Jta (o-re 13,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio del Resoconti


